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Con questo fascicolo si chiude il primo anno di vita di UFOLO­

GIA, un anno ricco di complimenti più che di consensi per la formu­

la e ancor più per il livello qualitativo dei contenuti. Di tali e­

logi andiamo naturalmente fieri noi della redazione , ma non per qu� 

sto dimentichiamo che si può fare di più. 

Per continuare però non bastano i complimenti, e ciò di cui più 

abbiamo bisogno è il sostegno materiale dei nostri lettori, che invi 

tiarno a compilare ed inviare al più presto l'accluso modulo di Con­

to Corrente Postale. Con l'anno nuovo, come sempre, ci saranno dei 

miglioramenti, dei cambiamenti: in primo luogo la rivista-madre CLY 

PEUS diventa mensile, per cui l'adesione al Gruppo C lypeus per l'a� 

no solare 1980 darà diritto a ricevere (dietro versamento di 12.000 

lire) ben diciotto fascicoli della rivista. Qualora interessi inve­

ce solamente l'ufologia possono ricevere i sei numeri di UF OLOGIA 

dietro rimborso spese di lire 6.000 per i soli supplementi ufologi­

ci di CLYPEUS. Tenete presente che è cambiato il numero di Conto Cor 

rente Postale, che è adesso il n.23510100, intestato come sempre a: 

Gianni Settimo, Casella Postale 604, 10100 Torino. 

Non vogliamo anticiparvi nulla di ciò che di nuovo porterà il 

1 980 in UFOLOGIA, per cui ci limitiamo a questo numero 6, che può a 

buon diritto essere considerato il "numero dei Paoli" (esclusi gli 

stranieri tutte le firme sono di qualche Paolo), o anche il "fasci­

colo degli scandali" (le correlazioni UFO-Madonna del teologo Fiori 

no, il dubbio esistenziale di Toselli, le disquisizioni planetologi 

che della R andles� il dissacrante pezzo sull'"isoscelia" di Castal­

di). V i  lasciamo dunque alla sua appassionante lettura. 

Arrivederci al 1980 ... 

. .. e con questo ... 

... CLYPEUS continua/W 

l) Jenny RaY'.dles, "Vendetta with Venus", su MUFOB n. 48, primavera 1979. 

2) . . . (e UFOLOGIA pure!) 
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Apparizioni mariane e 

fenomenologia UFO 
Paolo Fiorino 

E' giocoforza per noi constatare che non soltanto gli scienzia 
ti materialisti adottano un atteggiamento di rifiuto di fronte 
ai fenomeni che non possono concepire, ma anche innumerevoli 
pretesi credenti fanno altrettanto. In effetti, invece di con­
servare la loro libertà di esame usando senza restrizioni le 
facoltà di osservazione - posizione che permetterebbe loro di 
indagare e di trovare la risposta agli interrogativi che si pon 
gono, cosi come è stato loro promesso "cercate e troverete" -­
quei pretesi credenti preferiscono permettere alla pigrizia� 
tale di obliterare la libertà di ricerca, attenendosi al forma 
lismo e agli insegnamenti, il più delle volte simbolici, delle 
rispettive religioni. Questo porta fatalmente prima o poi a po 
sizioni dogmatiche, nonostante la dottrina alla quale aderisco 
no sia un insegnamento pieno di saggezza, di trascendenza e di 
verità. - Je a n  Cho i sel 

D a  temlJo :o.utori, studiosi e ?PP:>.ssion,ti dt>ll'argomento ufo1ogico1 <>nche cl.i 
indubbi:>. f:>.m:>.1 :o.fferm�no � riconoscono eh� ci debbA essere un nesso - il cui ul 
timo signific:oto ( come uer tutta 1� probler,latic� ufo logicA ) ci sfug�;.e - tra fe: 
nomeno UFO e PP��rizioni mariane. 

-� t:ol lJroPosi to (a volte Anche a slJrolJosi to) molto è- st?to·- seri tto su�li e­
venti di Fa.tim<> 1 1 esprimendo olJiniòni che :?lJnoge:io ryienAment<!'! $ che - per un 
credente come me - ootrebbero porre d.ep;li interrol<!'tivi non indifferenti. Auto 
ri OU"lli P;�ul r.lisraki 2 1 Pier Luigi Sani 3 , Rob ert

-
o Pinott i4 1 Jean Gl:?ude Bour: 

re t 5 e altri 6 si sono interessl'!ti :!l l 'argomento B:iungendo a dt>lle co:n:.elazioni 
che non nossono non far rifletter� il ricerc<>tore· onesto e d<>lla mente alJerta .• 
In �uest:> sede tralasceremo i fenomeni di Fatim8 ( rimandando agli studi citati ), 
e ci limiteremo a prend<:'re in esame altri simili "fenomeni" chE> riproPongono tf_ 
le nesso in termini sempre oiù consistenti. 

L" Salfl �te 1 un oiccolo comune nel cantone di GorPs ( Fr:mcia ) 1 disseminato in 
villagP,j tr? le vette delle ;�lpi delfinesi1 a 71 chilometri da Grenoble. 
A ovest del paese il t.�nte Gargas1 alle cui falde si trovavano il 19 settembre 
1954 du� :o�stori: fiiassimino ( 11 anni ) e NelnniA ( 15 anni ) . Fu oro orio Mel:mio> 
che 1 t;UI'lrdando verso una zon:>. denominata "Picco l" foi'lt?n.o" 1 scorse un globo di 
luce PilÌ. pur;� e sfavillE>nte di nuelll'l del sole che sPlendeva nel cielo di sme­
r"'ldo. Pro n tament11 Mel,ni:> richi?m1' l 1 attenzione di Massimino. La luce è CQ. 
sl. forte che i f'lnciulli ne sono· abbae:li:Jti. Si strooicciano gli ocohi e l!l O_!! 
serv:ono meglio, Il 15lobo si sohiude e l�sci? intraveder"> un:> "Sil\'llor;;.11• Si ma ,a 
tiene sos:oes" nE>ll.o sn:>zio :>d una ventin" di centimetri d'Jl suolo. La ciroond!!, 
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no due aureole luminose: 1� primA, vivid� e scintillPnte le è aderente, mentre 
l'altra immobile e �lrruanto più debole incrocia lR orim;>. Più di ogni altra c� 
s� risnlend<? il suo viso che sfug�<:e allo sguardo di l·!assimino. Eelania inve­
ce riesce ad intravedArlo di tanto in t�nto, divinamente bello, dai lineamenti 
leggermente allungati, 1:> carmlll:ione bi:mchiesima e le soora.cciglia. nere. 
Per il resto è del tutto simile alle descrizioni che la "tr,.dizione oopolare" 
ci prooone. Dopo aver rivolto ai due allibiti nastorelli ( in un primo tempo 
presi dalla o�ura e dal o;>nico ) un messag�io che potremmo eauiparare nel cont� 
nuto a cruelli di Fatima e Lourdes- nei cruali si richiede preghiera, penitenza e 
conversione - tracciando una grande "S" e salendo il poggio, un po' orime del­
la cima, la "Signora" si sofferma alcuni istanti, s'e levE> un metro e mezzo dal 
suolo e, restPndo sospesa per rruRsi un minuto, fissa i suoi occhi verso il ci� 
lo. Pian oiano la visione cominciP a dileguarài: il capo, le braccia, leepal 
le, si fondono gra.cluelmente. He rimangono ancora visibili i piedi . l•iassimino 
si slancia allora per afferrare una rosa delle CAlzatura, mP non coglie nulla. 
Piedi, chiarore, tutto soari se e. Per a l c uni isten ti i oastorell i guardano atten 
ti e scrutano l'azzurro del cielo, snerando di rivedor� oolei che li ha aff,.sci 
nati, m� invano. La visione è scomnarsa �er sempre . 7 

I nessi fr� enisodi di oresuntP nAtur� ufolo�ica e l'annPrisione avvenutaa 
La Salette, sono oiù che evidenti e sono an<>lizzati in dettaglio nella tabelle 
ch"\ segue. 

Melania scorge un "globo di luce 11 
nei pressi della località denominata 
"piccola fontana". "Sembrava che 
il sole fosse caduto sulla mon­
tagna 11• "C'est camme une clarté qui 
flotte. un reflet de lune", dirà a 
quanti in seguito la interrogheranno 
sull'accaduto. La "luce" è di for 
ma sferica ed è molto scintil-­
lante, e proietta i suoi "rag­
gi" in tutta la zona circostan 
te. 

Anche Massimino, richiamato da Mela­
nia, può osservare lo strano fenome­
no. La luce è cosi forte che i 
pastori ne sono abbagliati, ta?:_ 
to che sono costretti a stropic 
ciarsi gli occhi per osservare rre 
glie quanto sta accadendo di fronte 
a loro: 

Il globo si schiude e lascia ve 
dere una "Signora", scomparendo 
aZZa vista. La "Signora" sta sedu 
ta sulle pietre della fontana, ha 'l­
gomiti appoggiati sulle ginocchia 
e il volto fra le mani, nell' atte&_gia.­
mento di chi piange. Ad un tratto si a! 
za: veste il costume del luogo: la cui 
fia, un ampio scialle sul vestito che 
le scende fino ai piedi, un grembiule. 
La cuffia è circondata da una corona di 
rose.che le cinge la fronte, e da esse 
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Il pittore Raffaele Castello stava per 
correndo la stradicciola che conduce a 
Pizzolungo, quando la sua attenzione fu 
attratta da un bagliore che puls� 
va : la luce proveniva da un oggetto 
di forma circolare. simile ad un di 
sco, che emetteva una fitta serie di lu 
ci azzurrine, 

'
come raggi sottili e­

vividi, proiettati in tutte le di 
rezioni. 
(Capri, 17-18 ottobre 1954; archivio 
CUN 1954) 

Il camionista Vittorio Camillini, che 
percorreva in quel momento la statale 
67 in direzione di Pisa, notò un'immen 
sa luce chiarissima e ne rimase ab-:: 
bagliato, tanto da doversi ferm� 
re ai margini della strada. 
(Fornacette, 13 luglio 1966; inchiesta 
di Gian Carlo Barattini, del CUNJ 

La signora C.I . •  26 anni, laureanda in 
lingue, nota dalla finestra della sua 
abitazione una massa rotonda, color a­
ragosta chiaro, alta circa come gli al 
beri. Quando la sfera luminosa Sì. 
è ridotta a circa un metro e mez 
zo di diametro, da essa usci una 
figura umanoide rivestita interame� 
te di una guaina arancione, con stiva­
letti più scuri. L'essere, un po' eu� 
v o in ava n ti, si guarda attorno con 
rapidi movimenti del capo. Il volto, non 



si spr�g�onano dei ra&g� di luce si­
mili a un diadema. Un'altra corona m 
rose multicolori segue l'orlo dello 
scialle, accompagnata da una catena 
a mo' di gallone. Sul petto, un gran 
de crocifisso appeso a una catenina

­

e inquadrato dagli strumenti della 
passione (una tenaglia e un ma;·tello). 
Una terza corona di rose intorno al­
le calzature. 

La luce straordinaria aveva sorpreso 
i bambini, ma la vista di quella "don 
na" li spaventa. Intanto, mentre il 

-

timore li tiene lì, immobili come tra 
sognati, la "donna" si alza e con pa":" 

role di materna dolcezza ("Venite avan 
ti, figli miei, san qui per annuncia� 
vi un grande messaggio") rassicura I 
fanciulli. AZZo spavento succede Za più 
completa fiducia. 

A questo punto, la "Signora" ai due e­
sterrefatti bambini un messaggio da far 
conoscere a tutta l'umanità, richiaman 
do gli innumerevoli rischi che sta cor 
rendo ed invitando alla preghiera, alla 
conversione e alla penitenza. 

Dopodiché, salendo lentamente il poggio 
si allontana tracciando una grande •s•. 
Sembra che scivoli sull'erba. Raggiunta 
la cima, si eleva di un metro e mezzo 
dal suolo restando così sospesa per qua 
si un minuto con gli occhi rivolti ver-=­

so il cielo. 

Pian piano la v�s�one radiosa comincia 
a dileguarsi: il capo, le braccia, le 
spalle si fondono gradatamente. Riman­
gono ancora visibili i piedi. Il pasto 
reZZo si lancia per afferrare una rosa 
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chiaramente individuabile, sembra ave 
re caratteri abbastanza umani. La sfe 
ra luminosa dalla quale è uscita la 
strana entità (simile ad uno gnomo) si 
è rapidamente ridotta sino a scompari 
re. 
(Sapri, aprile 1978; inchiesta di Um­
berto Telarico, del CUN di Napoli) 

Il campanaro Piero Trussardi, di 62 an 
ni, alla vista di un ogge tto a forma

­

di sigaro improvvisamente comparso sul 
la sua testa, è preso da una reazione

­

di spavento e paura, e quasi cade a ter 
ra. All'interno dell'oggetto vi sono 
due entità che, osservatolo, gli serri 

.-
dono. A questo punto il testimone s� 
tranquillizza, tanto da affermare poi 
che nonostante l'arrivo brusco e im­
provviso dell'oggetto gli esseri "non 
gli avrebbero fatto niente di male. 
(Clusone, 30 dicembre 1 9 54; inchiesta 
di Riccardo Germinario e Dario Spada, 
del gruppo Rigel) 

Sarebbe interessante, a questo propo­
sito, fare un raffronto con i messag­
gi di quanti affermano di essere in 
"contatto" con presunti extraterrestri 
i cui messaggi hanno numerosi agganci 
con quelli riferiti da "apparizioni fTl3 
riane", contenendo infatti degli awer 
timenti e mèttendoci in guardia, minac 
ciandoci di castighi se non desistere 
mo dal nostro atteggiamento materiali 
stico. Tralasciando i vari De Rosa e 
Siragusa (ai quali non spetta in ufo­
logia che il ruolo di agenti del di­
scredito) non sarebbe fuori luogo uno 
studio approfondito e libero da pre­
concetti su questi casi che rappresen 
tana probabilmente una delle forme at 
tuali con cui l' "intelligenza" che sta 
dietro al fenomeno UFO si presenta al 
l'umanità. 

"La parete si è aperta, una parte ver­
so destra e l'altra verso sinistra, e 
due esseri viventi sono scesi, anch'es 
si come fluttuando in aria, fino a qua 
si toccare il suolo". 

-

(Torrita di Siena, 17 settembre 1978; 
inchiesta di Roberto Pinotti, del CUN) 

Il s�gRor S., mentre è in casa, può os 
servare un'en·tità dalla statura di pa":" 

co superiore al metro. S. fa per lan­
ciarlesi addosso ma urta una sedia: al 
rumore l'essere si volta di scatto e, 



dalla caLzatura, ma non cogLie nv.Ua: 
piedi, rose, chiarore, tutto svanisce. 
�er alcuni istanti i pastorelli scru­
tano l'azzurro del cielo, ma non nota 

no nulla. 

dopo aver osservato il testimone per � 
chi secondi, si muove cv�andosi e sma­
teriaLizzandosi per gradi in pochi i­
stanti. 
(La Spezia, 20 novembre 1973; inchiesta 
del gruppo GORU) 

APPARIZIONI DAL 
l'elenco, che non ha carattere ufficiale, riporta le apparUionl e l fenomeni ma­rlanì non riconosciuti dalla Chiesa (dal "47 al "71 è s�la reonoscìuta solo la lacri­
mazlone dl Siracusa). L'elenco è elaborato dal teologo franc:t�Se P. Blilet. Acc;anto al luoghi degli eventi miracolosi, si riporta. quando c'è, Il giudizio della. Chiesa. 
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MONTICHIARI (BrHcla} 
CASANOVA STAFFORA (Pa'l'leJ 
(giudizio negat. c::uho amme3s0l 
VORSTl'NBOSCH IO!ando) 
MONTE S. EMERIC (Ungtlerl•) 
TANHAUSEN (c.em.nla) 
KAYL (Lus&emburgo) 
L 'l SU BOUCHAAO l francia) 
PUSCOP (franc.la) 
BOI.ZANUO (Genova) 
FORSTWEILER (Ge:lmMia) 
(giudizio n&çatlvo} 
CROTIAMMARE (Ascoli PlceftO) 
ILE NAPOLEON fFranela) 
MONTEPONI (Cagllwl) 
MONACO (Gent\Mla) 
STOKPORT (lnghlloen.) 
TYAOMESTICE tCH:oslcweechla) 
URACAINA (ltraslle) (neptlvo) 
ASSISI (Perugla) (negativo) 
GIMIGLIANO DI VEH. 
(A.s.eoll Pl�no) {negativo) 
MARINA DI PISA (PI .. ) 
PONSACCO (Pisa} 
TOR PIGNAnARA (Roma} 
CASTUMAOAMA 1ft.�) 
MARTA (VIterbo) (negat.J 
SCHICHOWIT2 (Cecloslov.) 
LIPA tflllpplne) (negativo) 
MONTLUCON (FrwN:�} 
ASPANG [Auttrla) 
LIART (Francia) 
ST.-JEAN-AUX-801& (françlaJ 
LA FORCLA2 (francia} 
ClUJ (AOtnaftia) (negativo) 
FRASCATI {Ro:na) 
LICATA (Agrigento) 
LUCCA 
NOCERA SUPERIO..E (S.Iemo) 
DUEREH (Germania) 
ZQ.S( (Cino) 
FEHRBACH (GerrftWIIa) (negal.l 
LUILINO (Po!onla) (nega11vo) 
MONTRUl (�) 
8ALESlRINO (Savona) tnevat.J 
THURI·HEROLOS8ACH 
(Ge1'1'1Mnla) (giudizio negativo) 
WEERT (Olanda) 
HASNOS (U"9her'-J (negativo! 
SOHNEHHALB (Svlzara) 
WORXIIUAG (Germc\.la) 
ACQUAVIVA PlATANI (C.Netb) 
(giudizio negativo) 
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NECEOAH [U.S.A.) (neg.ativ.,) 
AlBERA (Agrigento) 
81NGHAMTON (U.S.A.) 
OENVER (U.S.A.) 
�EMAGEN (Ge-) 

PERREGAUX (AI·��uiA) 
GUARCINO (Fro•lnonel 

BELMUnET (IrlAnda) 

BIENVENUOA USAGRE [Soagn.J 
PADOVA 
AMOROSI (Bene.,.nto} 
BINGHANTON (U.S . .l.l 
ARLUNO (Milano) 
CASAliNCONTRADA (Chllttl} 
(giUI.illiO !1C\lati-,;o) 
OUGNY (FranciA) 

ORIOLO CALABRO (Cos.&nnl 
TAN'GUA (Br1.1sile) 
TINO$ (Greci•) 
ORRIA (Safcmo) 
RODALBEN (German\A) 

NIEOERHBAGH (C.rmanlal 
GUERPINNES (Bolg.lo) 
COSSIRANO (Broscia) 
BIVIGLIANO (F1rena) 

HVOREOUENT (Frane.!•) (nega t .l 
SANTO SABA DI SPAATA' 
(Mn�IRII) !giudizio negati..,o) 
PHILAOELPHIA (U.S.A.) 

PORTO EMPIDOCU (AofigontoJ 

FlUCHANO MAGG. (c-arta) 
MILETO CALAB.RO (Catan:aro) 
CA T ANI .l 
VITTORIA ("-l 
MEZZOU)MSIIRDO (Tf'MitO) 
PALERMO 
SASSO MARCONI (-) 
ANGRI (S.Iemo) 
MARCHE-EN·FAMEHNE llel9iol 
COlOMBERA DI Avt.NZA 
(M. C.nwa) 
CEAUSALE-E (ltrMio) 
PINCSOORf (c-m-la) 
GIARRE (Cabnl•) 
ST. 1110PEZ (F.-r.J 
NEWCASTU (lnghi-.J 
SIERIOHIA (UcniM, URSS) 

LlH1lf (lelgjo) 
COSDIZA 
IBDES (-) 
POMIIIA (-) 
MGGIO EMILIA (nege1i'tlo) 
? (PiofttMia) 
EISINBUIG (Auttrla) 
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AL '71 

7.5.19155 

15 • .5 . 19156 
1956 

1.1til 

4.1957·195V 

,..., 
1.1t5B 

Uì.19158 
10.1.195& 

.... 

IW 

1.,. 

9..5.19:519 

5.1959 

13.7.1959 

7.10.tt59 
"'"' 

1 ... 

1000 

18.6.1!161-19&5 

26.7.1!161 

7.1961 

28.1.19&1 ... 

13.7.1962 

3..4..9.1!63 

9.7.1953 

1964 

31..5.1965-1951 

2'7.3.1!68 

lt.3.1966 

6.12.196&-1962 

!06e·lt70 
1 ... 
1 ... 

9.5.1967 

216.5.1961 

12,17.6.1967 

9.1167 

1017 

2.4.1t58 

22.7.1958 

7.10.1968 

, ... 
19M-197'D 
1968·1971 

ASSOIIO (Ennll) 
URBANIA ( ........ ) (negai.) 
fNGLANCOORT lfnnda) 
SAUSAliTO (U.S.A.) (rls.&,...,.,J 
ROCCA COfiNE'TA DI liZZANO 
�) lrlst�rnJ 

CRACOVIA (Polonl•) 
JORCAS (-) 
TU .. KZOVKA (C.CO.krncc:hlll) 
VAWMAIO (Frosl�) 
MANTOVA 
T EliNI 
VIUA I!AROHE DI 5. 81C. 
(Po-) 
GAETA (Littna) 
SCHEGGIA (Peruglll) 
VIBO VAlEHTlA (�) 
VAASAVIA (Poloala) 
ASCONA (Svlzzeq) 
ACOUA 01 VOLTAI (Geoowa) 
TlitEREHBACH (Ff'WKla) 
GARABANOAl (-) 
(giudizio noegatìvo) 
BRI�EIL·LE·CHANTRE (Ff'W1<.1o' 
CRAVE(jGIA (No�) (negl't.) 
SAN DAMIANO 11'1....,.) 
(giudizio negaUvo) 
SKIEMONIAI tlltuanl•. URSS) 
OSTIA (Rom..) (negativo) 
CAVA DEl TIRREHI (s.Mimo) 
SAN VITIOAINO ROM. (Roma) 
(se r.c oormette Il culto) 
FRISURCO (Svlzzeq) 
PORTO SANTO Sll'FANO 
(Grosseto) (giudizio n.egatlvo) 
AIN El DELBI (Libano) 
CABRA fflllppiM) 
LIEGI (Belgio) 
ROM .l 
VINTEBBIO (V•�III) 
NATIVIT.lDE (BruUe) 
CEFALA' DIANA (PaienDo) 
RACCUI.-. (Meuln.a) 
OUfliEC (C.nodal 
ATENE (Grecia) 
ZlJTOUN tEglno) 
ST. BRUNO DE CHAMBL 't 
ANSE·AUX·GASCOHS (Conodol 
FORT KEHT (U.S.A.) 
MAILLE (francia) 
PALAMAA DE TROVA (gp.gtt11) 
(giudizio negativo) 

19&8 CASAPULLA (Caserta) 
14.5.1,. OUU (Torino) 

1.. BARCEllONA (8o>oonol 
t• FIREfraE 
,.. CITTA' on MESSICO (Mo,.ko) 

1•.4.1170 MILANO 
20.t.tt70 LIMAi (S.Iglo) 

12.1t'70-t911 MAROPATI (A� c.lellria) 
tt70-t91t · UOEIAA DO PINKEIRO (Portog.: 



Tutti nu�>sti nessi non oossono ohe induroi a nensare.,, Pla 1 o l tre che a Fa-­
timP e a La Salette, in moltissimi casi si sono riscontrate queste analogie, 

An1llizziamo1 ad esempio, le anryarizioni mariana di Garabandal (1961-1965). 
"Ai temni delle AnYJarizioni1 Loli ed io discendevamo dai 'Pini' in compagnia di 
molta g6nte. D'un tratto vedemmo una 'cos"' misteriosa tra le nubi: si sarebbe 
detto fuoco, Era di giorno; io la vidi 1 Lo li le vide, !>lo l ti di cruelli che ci 
circondavano videro anch'essi; ed anche dèlla gente eh� non era vicino a noi, 
m" "(iii. al villag;;io .. ," Si tratt?.,OP-P"flttiv;>m�>nte, di un corno non identificato 
vol8nte �> luminoso. Chiun�e Rltro lo <lvrebbe definito un UFO . 
"Ousndo ciò avvenne - conti nus nonohi t" nel suo Dié'rio - la ì·ladonna pryn,.,rve a 
noi du9 <l noi Le ohied.emmo che oos" fosse �ell::1 1cos;; 1• Lei oi disse: 1E1 in 
(1Uel fuoco che sono venut"' atrov<lrvi' ." Tutto ciò è molto inter�ssante. 

"Un 1 al trA volta - è semore Conohi ti' che de seri V8 - Ar"V"mo ancor" noi due 1 
Loli ed io, nel p.iorno del 1Pi1Ar1 ( Festa della Vergine di Saragozza ) , in otto­
bre di domenica. ErRVPmo in est?si e vedemmo unA stella di color rosso con una 
Rr,ndissim3 coda, c�e oartiva dai niedi della Madonna. DomandArono alla Vergine 
che cosa volesse dire ciò, Essa. non risnose nulli'. J\nche al tra gentA vide oue.!_ 
l" stella 1 nello stesso tempo di ouando l? vedemmo noi". Il do t t, Bo nane e 
( che si interessò alle apoarizioni) annota che nrimP di leggere il dia.rio di Co-a 
chita, ignorAV? il segno del "carro di fuoco" - così definito da ouanti lo ave­
Vi'no visto - e molti testimoni gli 1lV6Vé'no p�>rh•to di una "stella dalla lungA c2_ 
dA" dA essi vedut" nel giorno del "Pil:•r" . . . 8 

Il 31 m,rzo 1966, �>d Ayn-Fl-Delb1 un villaggio libanese di 2000 abitanti a 
5 chilometri d9 Sai da ( l'antica Si don e ) , un" giovinetta di 14 anni 1 li ardi !>!an-
sour1 ha unro "visione". "All'improvviso vidi comnarire nel cielo una nuvola 
tutta nera, Si muoveva 8 correva verso di me molto forte. Il cuore mi b;>tte­
va. Avevo tanta paura, Volevo scanYJar�> m;; non tiuscivo a muovere le gambe. 
La nuvoli'! ner" mi venne addosso ed intorno a. me si fecli' tutto buio, Allorro vi­
di unro grand� luce, f;;tta con tanti rag� d'oro più belli di quelli del sole, 
E in mezzo ai rnggi d'oro c'era una signore vestita di bianco e di �zzurro, con 
un velo sull8 test91 bellissima. Aveva il viso rosa e gli oc0hi tanto picco­
li, celesti come il cielo, e mi sorridevn ... Non avevo più n;;ura1 e il cuore non 
mi b?ttev<� oiù, Pensai che cruella signora doveva essere una suora .• 'No, Warò.i, 
non sono UDf' suor11 1, mi disse. 1 Io sono lA l•iadonna 1 sono venute sulla terra pe!: 
chè dobbiamo diroi tante cose, io e te, ma Adesso devo 'l.ndare. Ci vedremo anco­
re, \�ardi, rmi alla grot:ea.1, I raggi d'oro so;;rivano; vidi 1l.l1Cors la nuvol:> ne­
ra che saliva verso il cielo. W� guardai attorno e mi accorsi che ero sulla ci� 
me della grotta • • .  " 9 In auesto caso ci troviamo di fronte eriche alla presenza 
delli! tecnica "televattrice" con la tioica "nuvola", frequente in altri casi u­
fologici (telenortation ), 

Anche nelle apnarizioni avvenute nella città di La Codosera, diocesi nella 
orovincia di Badajoz ( S,agna ) , verificatesi dal 27 maggio al 4 giugno del 1945, 
vi sono oarecchi nessi con la fenomenologia ufologica. Testimone di quegli even 
ti fu 10;Jrcelina Barro so E%pòsi to, di 10 anni, rolla C'Ual8 si agr,iunsero mol tiss_i 
me altre ��rsone richiam�te sul luogo d;;ll8 voci delle anoarizioni e dei mirac� 
li che si verificaveno. Anche in rruesto CPso le "visioni" della "Madonna" sono 
st10te accomPilmtate dall'ePPi'rizione di "nuvole" nel cielo, descritte in modi di 

versi da numerosi testimoni: "nub8oill1l11, "entra· unas nubes", "sobre l;;s nube s", 
"una nube e:xtr'lordinaria, que lueg'O, desdoblàndose en · dos, de.iò en el centro, 
u�rfectamente estamnada lfl Ima?in de la Vir��:en ... ","envuel ta en un!' nube resplan 
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deciente", ''una estrell!' muy res1;>landeciente", "una nube redondeada", Che cos'! 
ra �uesta nuvola dalla forma circol!'re, molto risplendente? E da che cos1erapr2 
vocato il fenomeno che - osservato de numerose persone - f�ceva aPParire il so­
le come rotante molto rapid�Jmente, simile ad un "disco" e "a una ruota di fuochi 
artificiali"?10 Anche nelle aPp<'rizioni di Lourdes, Primil della comParsa della 

·"Vergine", Bernardette Potè Più volte osserv,.re - ma soprattutto nel oorso del­
la Prima aJ;lparizione avvenutP. 1111 febbraio 1858- "una luce biancél, dolce e Vi 
Vfl ad un temPo" da cui, avvoltA in un ?lane luminoso e Velt.tib di bianco, notè 
osservPre una gioVPne do nn :o • • •  che in seroi to le dirà di essere "11 Immacoleta Con 
cezione".11Come si può vedere i lee:,rni con l'ufologi" non manc?no. Anzi... 

-

Ci SE>rebbel ancora de chiedersi como m!li in tutti auesti c:osi i testimoni sono 
semnre òei f,nciulli nella fascia di età "dolE�scenziale e nuberale e, é!llo sta� 
so modo, come mai le apPArizioni si verificano �uasi semryre in luo�hi isolati, 
ner lo Più �ontagnosi e nei nressi di grotte n:otureli. Questi interrogativi ha� 
no qualche imPortanz.g? Celrto, non è facile nronunciilrsi in merito. triB non si può 
fere a meno di fare certe const:ot?zioni. 

PER CONCLUDERE : CHE DIRE ? 

Con rel�tiv" frequenze si sente o si legge sulla sté!mpa periodica, che una 
d"ta Person" hR avuto una "visione celeste" dP. po>rte della !<!.;?donna o di un San­
to. Nasce un movimelnto di persone che si recPno nellA loc:oli tà, cerc?no di ))é'r­
l:ore con il veggente e si diffonde �� messa�gio che si dice Provenire dal cielo; 
prassi d'altronde comune anche in molte segn:ol,zione di n?esunta natura ufolo� 
ca. Eol ti ritengono che ogB:i il numero delle "an]larizioni" della "l;é'donna" sia 
notevolmente superiore a �ello del pess,to. Non sono in grado di d;>re una val� 
tezione sul valore di simile affermazione. I mezzi di comunicazione odierni, i� 
dubbi.?mente,ci facilitano la conoscenza di �uesti veri o suonasti fenomeni; se 
anche Per il nass�to disnonessimo di elenchi come �uelli reldatti in �est'ulti� 
mo venteP�io, forse ci accorgeremmo che verAmente non c'è niente di nuovo sotto 
il sole. Ho parbto di "liste" di <>DParizioni. A rruells d.ello studioso Ernst si 
nossono Pggiungere le niù :t!'centi del Groos e del Billet: il nrimo è un olanò.e­
se e C>arte è.;>l 1931 sino 2l 10,71. Il secondo, un benedettino fr:>ncese, P<�rte del 
1928 ner giungere e�almente <�l 1971.12 Da <"'Uest:> s'9conda lista che rioroduciemo 
solo in n<�rte r n<�rtire dal 1947, rinrendi�mo 'lcuni d:>ti correlPti da un �rAfi 
co di intensitÀ Annuale. Ad un attento �spme, ci si accorge subito della sua i� 
comnletezzn, Hanca, Per nort2re un semnlice esemnio, l'apn.,rizione avvenut:o 'B. 
Sign" (FI) il 15 ottobre 1954. Nel neriodo che va dal 19?.8 al 1971 Dom Eillet 
h" elenc,to 210 "aPParizioni". Di rrueste, 71 si sono verificPta in I tali.?, 27 ii:! 
Francia, 19 in Germani,, 17 in Beh:io, 9 in Spa1;11A1 8 in USA, 6 in C"n"d"i se­
RUono altr.- nazioni: 3rasile, IrlPnd.-., l'aloni" e Svizze:pe con 4: Olanda e Cec2 
slovacchia con 3; AustriA, Filionine, Grecia, Lituania, InghilterrP1 Lussembur­
go, Portogallo, Un"'heria, Romani P. con 2; .H,geriA, Cina, Ee;i tto 1 Jugosl?via 1 Li-
bano, f·:essico, Palestin�>, Russia con l. Gli anni che registrPno un mae:gior 
ro di aPpArizioni sono, in ordine decrescante: 20 n•l 1948, 18 nel 1947 e 
1954, 14 nel 1933, 12 nel 1950, 11 nel 1949· Anche un esame suPerficiale -

nume 
nel 
che 

non staremo " fi!re in questa sede - ci rioro-::>one un nesso fino ad ogP:i non sot.. 
tolineato, cioè 18 correl<�zione fra ond;ot�> UFO e di a.pnarizioni mari?ne, Forse 
un pii\ attento studio dei dati in nostro )OSsesso potrebbe offrirei dei risul t2_ 
ti interessanti anche se non risolutivi, 
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Le Chies11 h<' riconosciuto Pochissime di rrueste anner�z�oni: oltre a La Sa­
lette, Fatima e Lourdes si deve giungere al 1932: dal 29 novembre di cruell'anno 
al 3 gennaio 1933, òinaue fanciulli del paese di BeAuraing, nella diocesi belga 
di Namur, avrebbero visto la "Madonna", Il tribun,le diocesano compì una rignrQ_ 
S" inchiesta e concluse in maniE>ra. no si tivR. Per otto volte nel 1933 una fan­
ciull<> (ci risiamo!), fliariette Béco, semnre nel Belgio, avre bbe visto a Banne­
ux la Vergine, Il riconoscimento del Vescovo si ebbe una decina di anni dopo. 

L'ultimo avvenimento straordinario riconosciuto dalla Chiesa (13 dicembre 
1953) è rehtivo a.lh laorimazione della statua d!lll11 !!i:Jdonna di SirF<ousa, che 
esuli< (almeno anp,rentemente) dal nostro studio. 
Nessuno dei 210 casi elencati dRl Billet ha ricevuto il riconoscimento del Ve­
scovo. Anzi, in alcuni casi (per l'esattezza 37) si è avuta una risposta nega­
tiva; in un numero limitatissimo di casi le decisione è rimasta sospesa. o è st� 
to nermesso il culto sul luogo dell'av venimento. Ne 11" grande magtioranza, pc s­
siemo dire nella auasi totalità, sembra che l "'apparizione" non si11 stata degna 
di essere oggetto di un'inchiesta più annrofondita. 
Per di più, l'approvazione significa che si �uò credere, di fede sol;>mente uma­
na., Hll!=> t"le o t"l'altra aPparizione. Un "si può" ouindi, che non è un "si de­
ve", La Chiesa dà a CTUeste manifestazioni un Cilrattere "sacro", unic,mente per­
chè esse mirano a r?fforzare la fede religiosA degli uomini. E, se anche per di 
verso temuo fossimo stati coltivati - ccm� rrualc�o afferuw (il che è :oura ill� 
zione) - ò_, intelligenze "extraterrestri" l nel senso lato del termine), la Fede 
non ha nulla da temere. "Essi" llOtrebbero benissimo averci aiut!'lto ad accelerare 
il nostro processo evolutivo e nulla niù. 
"La ChiesA questo non si è mai vergn�STieta di dirlo. Come non si è mai vergogna­
te di affermare 11esistenz" di ess'i'ri de te rio IIi che tentano di farci involvere. 
Oggi, forse, un razionalismo mal concenito può sningere molti a vergogn�rsene e 

·a relegAre il tutto nella f<�vol<> e nel mito. I•;a, " mio pélrere, ciò, o l tre ad e� 
sere antistorico, è anche antiscientifico. Natur,lmente occorre trootta_re il fe­
nomeno "extrr.terrestri" oon serietà, senzP f;>n:>tismi e senza farne una religio-
ne. Proprio così, come ha f;;>tto la Chies� per i f?tti che lA riguardavano" 
Così mi scrisse recentem�nte il giornalista divulgatore e studioso scientifico 
Piero Pasolini. 13 

Che cosa concludere? Certamente, con l 'affermarsi nell'uomo d'ogs;i di un 
senso d'incertezza e di timore per l'inst,bilità e le crisi ricorrenti della so 
cietà, si assiste ad un crescerai d'interesse ner aP"larizioni, visioni, fenome­
ni mariani, UFO, parapsicolo�P."'t sniri tiarno • • •  di cui è assai difficile stabilj 
re l'autenticità e interPretare il fenomeno.14 

Neri a C<:>so, credi8mo, recentemente Francesco Alberoni, docente di sociolo ­
giP- all'Uni versi tà di Nil"'no, in un intervista suE; li ùFo "!d un settim?n8.le, ha 
pfferm<�to: "Queste visioni, in genere, si verifio?no CTU!Bldo l� società vive in 
uno stRto di tensione. Quando morì Cesare nacrruero centinaia di presagi. Qua� 
dò ci fu l 'invasione del Hessico d" narte <le�li Snagnoli, i nres2gi si ripeter� 
no. Quando div�mnò la �erra fredda, i dischi volanti non si contavano più. 
Gu1>nò.o venne rani to Moro, gli UFO ;mdav,no e venivano in lungo e in largo ( • • •  ) . 
Si tr?tt<> forse di una rinr�sa dell" tinica retoric� cristiana (l'UFO �on co ­
munica: con le "a utorità" , ma con i;!._ povero pescatore , con 11oneraio, con 
l 'umile, insomma ) ? Nel 168, in It?lia, molti V!ldev?no le l·:adonne in lacrime 
o illuminBte de una luce celeste. 015e;i vedono gli UF0".15 

"Che esista un a.unarente nesso 1UFO-religion�' - mi scrisse a suo tempo 11� 
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mico Pier Lui�i Sani 16 - mi sembr� inoontest�bile, Ma il suo intimo signific� 
to ci sfugge, Qui le speculazioni possibili potrebbero indurci a pensieri allu 
cinanti (e forse dal nostro ounto di vista 1 Ul'lilianti 1 ) , r·ia è bene che su aue­
sto argomento ciascuno tragga da sè le proprie conclusioni, in coerenza con i 
proorio orincini religiosi e, ner chi ce l'ha, con la prooria fede, Fermiamoci 

auindi a constatare, ma rinunciamo, oer orA, a cercare di capire", 
Questo è anc he il mio ounto di vist�. 

N O T E 
l ) Esistono in merito alle ao,.,,.rizioni di Fatima molti testi con l "'imnrim,tur" 
ecclesiastico. Fra q-uesti ricordiamo: Ren�ul t G., ":fa ti_ma, esoer:>noe du monde", 
Paria, 19'57; Da Fonseca - Alonso, "Le mer,viglie di Fatima" , ed, Paoline, Roma, 
1974; P.G, De !!archi, "Er:o una Signore oiù splendent e del Sole", Alzani, ·Pine!'2_ 

lo, 1948; Umberto Pas=ale, "Da Fatima un messag.e:io di Sé' l vezza", Albe, 1973. 
2) Paul Thomas, "Les E':xtraterrestres", Plon, 1962, ogl!:. 78-96, 111- 113; "Des 
signes dans le ciel", Labergerie, 1968. 0u�sto secondo volume è stato nubblic,2_ 
to sotto il ve ro nome dell'autore: Paul liisr�ki. Il nome Paul Thomas, adotté'to 

per "Les extra terrestre�", è uno oseudonimo. 

3) Pier Luigi Sani, "_L 'aspetto ufolo�;ico dei orodigi di Fatim<>", "Il prodigio 

solare di Fatim<> e 113 fenomenologia UFO", "8clisse artifici e le?" e "La signora 

�uminosa", in "l.l__ Giornale dei ì:isteri", nn. 14, 15, 16 e 171meggio-agosto 1972. 
4) Roberto Pinotti, "Gli ext raterrestri e Fatima ? " in "Gli Arcé'ni" , n. 20, gen. 
1974; "UFO: missione uomo", Armeni">, Nil,no, 1976, pg!?;. 209-2 11 . 
5) Je;m-Clauè.e Bourret, "La nuova sfid2 de.1di Ui"': ultima inchie sta scientifi­
Q�" (tit. orig, "Le nouveau défi des O,V,?·T.I.", ed . France-Empire, 1976) De Ve2. 
chi, i:il,no1 1977, ogP.:, 169-175. Anche Pierre Guérin, astrofisico e C<lpo ri ­

cere" é!l C.N.R.S., nel me desimo li bro ( al Cé>TJitolo "Il orobleme del la provél in 
ufolo�;i:o" , p�;e:, 21�-214) cita le correlélzion i noss i bili con 12 fenomenologia UFC 
dei "orodigi" di F2tima. 

6) Jean Poli t, "Un extraterrestre il Dio delle Bibbi:J ?, ed, Galardo, N2noli, 
1974, pg.g, 313-34�; Kazmer U,i va rosy , "'I'he UFO Connec tions of Jesus Christ", Vag 
t:>�;e Press, lieH York, 1977; ,\ lfred R.Ston� "Vision de :i:.'etirna èt estronefs", in 

"Le Cour ri er Interplé>netaire", Lé!scuiner, 16/G e ?8/11 1957 ( tn•dotto déill "'Au­
str::> li P n Record" , Kilburn, fascicolo N,?, J.956); Re n <> to Vesco1 "Ufolos;i,., gaia 
scienzp", in " Piéi net.:> " n. 56, p-en-f"b 1974, '1/2:·0: 113-11.6, Sergio Conti, "�­

T)Sicologi" o ufolo.gi<> nPl c ;o. so dei colli rl.i Si'?n.:> ?" in "Il Giorii�le nei :,;ist'3-
r_i", n.l6, 7/1972, o{"f!, 24-28. Vecl,.si "nche "Il léa ttino" 20/10/1954, "La n<>2iii2. 
ne" l0-20/lO/lo')4. Sui f"nomeni di FA tim" si vec'!,no inoltre: r,;:�rcus L.Ro­
berts, "Fatim": tutt;o un 'invenzione?", in "J.1edre di Dio", n.9, 1977; Antonio A 
lessi, "FRtim;o: snE<r:o nz o ed inrruie tudine d'>l nostro tem.,.,o", in "La S11lette" (\:De�. 
sile missionF�rio-meri8no) 1 m"rzo 1975, n.3. 
Un1interess<>nt'3 ed aggiorn!'te inchiest" e:iornalisticA è statél fPtta recentemen­
te d" I•·iélurizio Blondet ot.>r il settim;o n�le "GE<nte". Si ved<>no i nn. 51-52-53-54 
e 55 a �artire dPl 23/12/1978 Pl 20/1/1979. Si confrontino anche gli scrittid� 

gli studiosi Keel, V"llée � Ste ie:er. 
7) Per uno tr.q ttazione detbf<li"t<> sullo;� qunarizioni. <>VVenute a La Salette si 

conRul tino: René Massorr, "L" Salett�;� ou les armes dQ l•iélriE< ", ed. SOS, Paris , 
1974; G, BerbE"ro, "Storia ___ ?,§ll!J <:>nn,rizioni dE"ll:J Madonn;, a La Salette", Rom�>, 

1964: P, Frlll'}CAsco !Ioli n, ri , f•o.S., "LP l'l!'don� del..],_z__§_alette. Stori" dell'"'""'"-
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ri z i o nEI 11 1 Rom,. , 1968; P .  RAmui e tti , " La Se l e tt e " , To rino , 1974. 
8-)- Anonimo (un terzi 1>rio fr, ncesc ,. no );-;-;�itimo emmonimento (Le a u':la rizioni di 
S , Seb, s t i < mo di Gar�Jband, l ) " ,  RomB , 1966 , r · u�;,:r, 23-::> 4. 
9) l-Ia.yer S:ondro , " La Me donna a ouare : non ci ore do ma è mer;:ovi e:lioso " , in " Nove l 
la ::>000" ,  n .23 ,  5/6 1966 . 
10 ) Pa scue l A ri a s ,  "La C o do se ra " , Gre fi c A s  l�a te s<�nz , Ma.d ri d ,  1951 . 
11)  R e nP. L<>urent i n ,  " Re a l t à  di Lourd e s " , t•la ri e t t i , Torino , 1957 , pe:g;. 2 5 ;  si ve 
dano enchEI : P . Re gi n a l do I a nnarone O , P , , "Lourde s e Fatima " ,  Edi z i oni Domenic ene 
I t " l i él ne , Naoo l i , 1962 ; " Vi e  de Be rn a de tt e , Tours , 1978. 
12 ) Bi l l e t ,  " L e s  appari tions de l<> Viere:e " , e d .  Ti z z e né , 1975 ; Giusepoe Besutti, 
" O l trE� 200 8 TJ D P r i 7. ioni in 50 a nni " , i n  " La Sal e t t e " ,  n . 4 ,  4/1976, pgg. 10-14. 
Si veda i no l tre : Pi E�rre Del val , "Conta tti del 4 ° ti uo : gli UFO precursori del 
no stro avveni r e "  ( c 8 P oVI 1 "Una entità che si fa chi ;:o m 'l re ' Ma ri a ' " ) ,  De Vecchi , 
Hi l P. no ,  19791 nge: 122-131 . 
13) Lette r a  s cri ttami in da t<> 1-11-1974 • Di Piero Pasol ini si l e geRno gl i a rti­
c o l i:  a oparsi sul l e  rivi s t "  " C i ttà nuova " :  " Me s s i  e t a c e re migl i a i a  di t e s timo ni· : 
p erché?" ( n .3 ,  10/2 /1970 ) e "Gli UFO sono una oo sa s e r i "' "  ( n . 2 1 25/1/1974) . 
14) St efano De Fiore s ,  " A pparizioni e vuo ti di fede'� in " La Salette" , n.41  4/76, 
1 5 )  11:a ri e l l "'  Bo eri , "Chi hé> PPura degli UFO?" , in " A nnabe l l e 1 1 1 a nno XLVI I ,  n.3, 
18/1/1979 · 
16) LetterA scri ttami in data 13 dicembre 1976 . 
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ORTOT ENIA E ISOS C E L IA 
Comè t u t t i  sanno , "ortot enia" è i l  
nome di una. t e oria avanz?.ta nel 19 5T 
d2.l ri cercatore francese Aimé Mic hel 
s e condo l<>. quale gli avvistament i di 
UFO sarebbero s ituat i lungo linee 
rett e .  Accolt� con entusiasmo dal la 
comun ità ufo logi c2. ,  l ' ort o t enia eb ­
b e  ur. momento di gloria. e num erose 
apparent i conferm e ,  nono st ant e il 
professar Menzel l e  crit i c 2 s s e  su 
basi matematiche ( in fondo chi dava. 
retta a uno " s cett i co " ? ) . Il colpo 
di gra z i e. fu però i n f erto verso la 
metà degl i anni ' 60 ,  da un personag 
�io - come si dice - al di sopra di 
ogni so spett o :  Jacques Val l é e , che 

dimostrò la. nB tura puram ente casuale degli all ineament i ort oteni c i . De l rest o ,  
b �stava i l  b uon senso per capi r� che ,  dato un certo numero d i  punt i sparsi a c� 
so su un piano , s i  sareb b e  potuto trovare un numero e l e vat i s si mo di lin�e con­
giungent i l i  a tre a tre , o a quat t ro a quattro . 

In It2.lia purtroppo quasi n e s suno è invece a cono s c enza de l l a t r i s t e  fine 
de l l ' ortot eni a, rinnegata dal suo s t e s s o  scopritore . An zi p i ù  vo l t e  l ' ab b i é!mo 
trovata su vari l ib r i , c itat a  come t e oria tuttora val ida ed attuale , ed un no­
to ufol ogo i t a l i é.Ilo ha creduto di individuar e ,  accanto ai due "grandi circo l i "  
det e rm i nat i dal prol ungament o delle note l i nee BAVIC e SOUPO ( l e qua.li , s i a  de!_ 
to per inciso , contrariamente a quan t o  m o l t i  vanno ancora affermando non s i  in­
cont rano ad ango lo ret t o )  una te rza l i n e a ,  dal l ' ini ziale de l suo cognome p o i  b a!_ 
t e z zata " l inea P" ( ! ) .  Rob a da i t al i ani , an z i  da ufologia italiana . 

t4a ( udit e ,  udi t e ! ) è di q_uest i t empi l<'. no t i z i a  che forse un col legamento 
"geometrico" fra i luoghi di avv i stamento ( in part i co lar modo q_ue l l i  di at t er­
raggio ) es i st erebb e e ffett ivament e .  

L ' l l di cembre d e l  1979 ,  tre r i cercatori franc e s i  hanno pres ent ato a i  giorna 
l i s t i  pa.rigini l a  nuova t e o r i a ,  da loro s t e s s i  b attez za.ta " i s o s c e l i?" . I t re m.2_ 
s chettieri sono l ' ex uffic iale p i lota d ' aeronaut i c 2  Jean Ch::> rles Fumoux , presi­
dent e del grup po ufo logi co n i z zardo ADEPS ( A s sociat ion pour la Det ec t i on et l ' E ­
tude des Phénomènes Spat iaux ) , i l  matemat i c o teoric o Jean Franço i s  Gi l l e , dot t.2. 
re in s ci enze ed incaricat o del l e  r i c erche presso il CNRS ( i l prest igioso �entre 
Nat ioneù des Recherches . .S c i ent ifiques franc e s e )  e P h i l i ppe S chn eyder, pres iden-. 
te del CN�OVNI . ( Cdmmis sion Nat ional de Recherche sur l e s  Ob jects Vo l < nt e s  Non 
Ident i f i é s )  a l l a  cui cort e s ia dob.b i amo ab b ondante mat eri�l e , i l lus trat ivo del l a  t� 
s i , che è sempre stata un ' idea del s ignor Fumoux, i l ouale· da ben dieci anni s e  
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ne oc cupava ( sen&a grandi risultat i ,  ma que sto è spiegabi le dato il metodo usa­
t o :  s egnare con degl i spi l l i  su una carta de lla Francia metropolit ana gl i avvi• 
stament i  e tendere fra que sti fili di cotone cercando di costruire con essi co2 
pie di se gment i di uguale lunghezza ) finchè un b e l  giorno incontrò il matemat i­
co Gille che dire sse da allora l a  ri cerca , sveltita dal l ' impiego di un elabora" 
t ore elettronico ge ntilmente messo a disposizione dal dottor Jean �iarc Paoli ( f� 
te attenzione ai nom i ! ) di Mars igl i a .  In pochi minut i furono verificati i ri­
sult at i  di dieci anni di l avoro: i 76 att erraggi francesi del periodo 26 s ette� 
bre - 18 ottnbre 1954 formavano b en 1877 (milleottocentosettantasett e ! ) triang� 
li isosceli . Se la cifra spaventa ,  s i  t enga present e che il numero di possib i l i  
triangoli individuab i l i  con n punt i è pari a l  numero d i  coppie d i  segment i che 
unis cono i vari punt i ed hanno un estremo in comune , cioè n �

· ( .
n 2 l, ) ugual e a 

n (n - l ) ( n - 2 ) ; cpn n =  76 si hanno 210. 900 possib i l i  triangol i .  Las ciamo ai 
lettori 2 l ' ingrat o comp ito di calcolare la probab i l it à che su 210 . 900 triangoli 
1877 s i ano isosce li ,  tenendo presente che i ricercat ori france s i  hanno adottato 
un margine di t o l leranza di 2 , 5  chilometri e che con una serie di simulazioni 
( cioè calcolo del numero dei triangoli isosceli det erm inati da 76 punt i "a caso" ) 
si sono ott enuti risultat i  oscillant i fra 1621 e 1631 . 

Vogl iamo inve ce spendere due parol e  di comment o .  L' ort ot enia s embrava avere 
una certa logica interna in chiave di interpretazione a base dì velivo li ( "rot­
t e  preferenzial i" ) anche se poi ìn realtà il discorso cadeva automat icament e 
con la constatazione del fat t o  che le direzioni dì volo degli UFO non corrispo� 
devano agli al l ineament i o rtotenici ( i l  che sa.rebb e dovut o ba stare a .far capire 
che e s s i  erano casuali ) . Ma che logioa può esserci diet ro ad una disposi zione 
"triango lare " dei oasi? Forse che "loro " ,  prima. di atterrare , fanno b ene i cal­
col i p erchè i luoghi siano disposti isosce larment e? 

Ironia a part e ,  l ' ob ie z ione più fort e che s i  può e si deve sollevare contro 
l '  " isoscelia" come contro l ' ort ot enia è che essa non fornisce un mode llo t e or.!_ 
c <il ,  "ribaltab i l e "  sul l a  realtà ( in t ermini matemat ici un isomorfismo ) consent en:­
do ad es empio di "prevedere" il luogo dove si verificheranno avvi stament i .  Fun­
ziona solo a post eriori , un po ' come le previsioni di Nostradamus , che si rico­
noscono ·solo dopo che il fatto è avvenut o .  

Troviamo l a  t eoria di Monsieur Fumoux abb astanza • • •  fumosa, e non c i  stupi­
sce che sia spalleggiata dal dottor Gi l l e  . .  che , b enchè membro del CNRS , ha. prec� 
dant i poco raccomandab i l i , t ipo scenate paranoiche in s ede di riunione GEPAN -
gruppi privat i ( su cui s i  è sbrigativament e appoggi at o un altro studioso ital i� 
no , per crit icare l ' oper<tto del GEPAN , da Gi lle definito "nuova farsa all<t Con­
don" ) . 

Non poss iamo poi non segnalare a tut t i  gli appass.ionati di "coincidenz e "  e 
"corre l azioni" la curiosa omonimi a dei tre principali art efici dell0 studio , ahe 
hanno in comune i l  prenome Jean: che ci sia sott o qualche signi ficato? 

p . g. 
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E SE GLI u FO NON ESISTESSERO? 

PAOLO T OSELLI. 

Poco t e mpo fa negli amb i enti ufol ogi ci franc e si è s c o p pi at a  una " b om 
ba " • • •  No , non si è t ra t t a t o  d e l  s o l i t o  t e rrori st a ,  nè t ant omeno fu u� 
marzi ano di pas saggi o  c o l t o  da rapt us di pa z zi a ,  ma pi ù sempli c emen­
t e  ài un l i b ro . Il suo ti t ol o :  "Et si )�-� -OYNi s n ' exi s t.§i e nt pas'j " ' · 
L ' aut ore : Mi chel Monne ri e , nat o nel 1 9 40 , di profe s si one re st aurat o­
re di o p e re d ' art e e 2.st r onomo d i l e t t ant e a t e mp o li b e r o , non c h è  " u-
fologo " .  

· 

Membro d e l  c o mi t at o  redazi onale d e l l ' e c c e llente rivi s t a  franc e s e  di 
ufol ogi a "Lumi è re s  dans l a  nui t "  (L . lJ . L . i'! . ) ,  Monneri e si è d e di c a t o  
p e r  d i e ci anni e pi ù i n  parti c ol2.r m o d o  all ' anali si d e i  d o cumenti f o  
t ografi ci relativi alle irmnagini di pre sunti UJ:<'O . E '  s t a t o  pro p ri o

­

que s t o  lungo p e ri o d o  di s t udi c he l ' ha c o nd o t t o  a dubi t are se mpre �ù 
d e lla realtà fi s i c a  d e l  fenomeno . 
Un fat t o  che ha part i c o larme nt e  i mpre s s i ona t o  i l  no s t r o  mo d e rno Don 
Chi s c i o t t e  - c ome lui s t e s s o  si d e f i nì una volta - è c he s p e s s o  una 
fot o di un ogge t t o  banale , Vene re ad e s e mpi o ,  p omp o sa me n t e  quali fi c a  
t o  c ome UFO , si a c c ompagna ad un rac c on t o  a cui nul la me nca d e ll ' o s= 

s e rva zi o ne c la s si ca di un UJ:<·O : c ambi di dimensi oni , f o rma e c o l ore , 
fasi di immobi li t à  e movimento e rrati c o ,  s <rompar s a  e ri c omparsa im­
provvi s a ,  e t c .  ? o s s i b i l e  che " la s t e l l a  del mat t ino " ,  per e se mp i o , sia 
la font e di o s s e rva zi o�� c o sì c omple s s e ?  
" Ne s suna 2. l t ra s i ngola c o s a  è s t a t a  pre s a  pe r ' di s c o  volant e ' più spes 
s o  d e l  pi ane t a  Vene r e . L o  s tudi o d i  que s t o  t i p o  di e rr o re si dimos� 
ab b a s tanza i s t ru t t i vo , p e rchè mo s t ra al di là di ogni ragi oneville dub 
bio i limi ti d ella p e rc e zi o ne vi s i va e la • a e b ole z za ' dei ra c c onti die 
d e t t agli ano forme e movime nti di luci punt i fo rmi o ogge t ti di pi c c o ­
l o  diam e t r o  apparent e " .  I n  que s t i  t e rmini s i  e s prime l o  s t udi o s o  fran 
C O '":'ame ri c ano Jacques Vall é e  nel s u o  l i b r o  "Ql'3l l enge t o  S c i e nc e " d e = 

d i c and o a Vene re a d di ri t tura un int e r o  paragrafo . B all o ra? 
All o ra e c c o  appari re l e nt ament e l ' i p o t e si di base d e l  l i b r o  di l!ionn� 
ri e :  a partire d all ' o s s e rva z i o ne di un fenome no b anal e - non ri c o no­
s c i ut o  c o me tale - il t e s t i mone t ra spone , i n  t u t t a  sinc e ri tà ,  la re­
al t à  vi vend o una s o rt a di s ogno ad o c c hi ape rti ( " Reve eve i ll é "  t c o ­
m e  l o  d e fini s c e  Monne ri e ) . .t!'a c end o a p p oggi o sul c arat t e re a s surd o , ov 
vero " i m p o s s i b i l e "  t c he pre s e ntano s ovente l e  mani fe s t a zi oni U.F'O , MoE 
ne rie s c ri ve : " I o  non c o no s c o  che una s i t uazi one ne lla quale gli og­
ge t t i  p o s s ono p e rme t t e rei di prend e r e  t anta l i b e rt à  c on le leggi ae! 
la fi si c a , t ra s formarsi in a l t ri ogge t t i , sd o p pi arsi e rare t ut t e  le 
l oro r·ant a si e . Que s t a  s i t uazi one è i l  S O lri� u ! I nt ena o  in t al m o a o  ci ò 
c he si " ve d e "  o gni volta che 1 '  i nc on::;ci o p r e na e  i. L  s opravve nto sul 
c o s c i e n t e  t d al. L e  p i ù  s empl i c i  i l lusi oni all e al.Lucire z :ioni .le  pi..ù gtavi'� 

13 



Il f e nomeno d e l  " s o gno ad oc chi aperti " ,  non p i ù  pat o l ogi c o  di un 
s ogno ord i nari o ,  pre c i s a  Monn e ri e ,  si produce di pre ferenza in un 

moment o di ri l a s s a t e z za d e ll ' at t enzi one , p e r  e s e mpi o durante l o  svol 
gi mento di un normal e l avoro quooi d i ano � re c arsi a l avorar e , a c c omp; 
gn�re il c ane , c hi ud ere le i m p o s t e , e t c . ) o d urant e un moment o di an 
go s c i a .  Ed infat ti i l  maggi or numero di avvi s t amenti U FO s i  produce­
mentre i l  t e s t i m one è i nt e n t o  a svolgere un ' a t t i vi t à abi t udi n�ri a .  
Ma p e r c h è  t ali s ogni i n  stat o di vegl i a  s i  d e bb ono tra d urre ne c e s sa­
ri ament e i n  o s s e rvazi oni UFO ? Poi c hè , scr ive Monne ri e , il mi t o  d e gli 
e x trat e rre s t ri è un mi t o  aut o ri z z at o e per di pi ù il s o l o  nella no­
st ra e p o c a  razi onali s ta e t e cnologi c a  d ove i fant asmi , le fat e , i fo l  
l e t ti e l e  ap ;::>ari zi oni religi o s e  non i nc ontrano p i )  l o  s t e s s o  i nteres 
s e  n è  l o  s t e s s o  c r e d i t o  di una vol t a .  L ' e s s e r e  umano s o ffre di s o li� 
t udi ne , e d o p o  ave r p op olat o lo s p azi o d i  d e i , dem oni e s p i ri t i , og­
gi vi c o l l oc a  gli e x t rat e rre s t ri supe revoluti c he rappre s e ntano una 
proi e zi one d e l l a  sua s p e ranza . 
La vi si o ne d e ll ' UFO e d e l  suo " o c c upant e " è dunque , s e mpre s e c ond o il 
mod e l l o  s o ci o - p s i c o l o gi c o  di Monne ri e , inne s c a t a  dall ' o s s e rvazi one di 
un o�ge t t o  mat e ri a l e  b e n  rea l e , la q ual e spi e ga i l l e game t ra i l  nwne 
ro di o s s e rvazi oni e la d i s t anza di vi s i b i l i t à  atmo s f e ri c a  me s s o  in 
e vi d enza dal ri c e rc a t ore fran c e s e  C l a ude Poher ( 1 ) ,  ma i d e t t agli sor 
gono dal nostro i n c o ns ci o .  Dat o c h e  si t rat t a  di un mi t o  c ol l e t t i v o ;  
p e rsino c o l o ro c h e  p r e t endono di non c r e d e re agli U F O  p o s s ono vederli 
e pi ù t e stimoni p o s s ono , i nfluenzand osi l ' un l ' al t ro , ave re una visio 
ne c o l l e t t i va ;  d ' alt r ond e i d e t t agl i di ffe ri s c ono s o ve n t e  d a  un te sti 
mone all ' al t ro 9 Infi n e , c onc l ud e  i;ionne ri e , i n  c e rti c a si che sfi ora.:­
no t al une vol t e  la p at o l ogia , i l  t e sti mone , affasci nat o d all ' ogge tt o 
che e gl i  non può i d e nti fi c are , c a d e  in uno s t a t o  di aut o-i pnosi rag­
giungend o c e r t e  v o lt e  uno s t a t o  di t rance p i ù  o meno profond a :  si a­
vranno all ora i c asi di " c ont at t o "  C'Oi11e e nt i t à .  
Al pr o p o si t o  d e l  p o t e re d i  smat erial i z zarsi degli UFO Monneri e  f a  ap 
p e l l a  � d e l l e  c o nfusi oni . C o s ì , lo sfQmare progre ssivo di un U FO c he 
divi e n e  se mpre pi ù e vane s c e n t e  o ,  durante la n o t t e , la d i mi nuzi one 
gradual e d el l a  l umi n o s i t à  d e l l ' UFO si può s pi e gare , s e mp r e  s e c ondo 
l'.!onne ri e ,  c o n l a  f o rmazi one graduale di uno s t ra t o  di nuv ole d avant i 
all ' ogge t t o  ( a e re o ,  Luna , e t c . ) ri b a t t e zzat o d a l  t e s t i mone c o l  n ome 
di UFO . Al lo s t e s s o  m od o ,  la di s s i p a«:i one progre s si va di v.na nuvola 
i l lumi nata da v.na fonte lumi n o sa q ual'J.nque ( nat ural e o arti fi ci a l e ) 
c o rri sp o nd e re bb e ai rap p o rti i n  cui UFO si d i s gregano o si d i vi d ono 
i n  pi •':_ parti . 
Nel s u o  l i bro Monn e ri e utili zza , fra gli 8 l t ri , c ome e s e mpi o di o s ­
s e rva z i one " s ognat a "  v.n c a s o  fran c e s e  i n  cui una famiglia o s s e rvò 
vi aggi and o in aut o una ma s s a  s c ura e vaporo s a  p o sata nel b e l  me z z o  
d e lla s t rada , la q uale s c omp arve n o n  ap pena la ve t t ura l ' at t rave rs ò .  
Ri c o rd and o c he i t e s ti moni avevano all e l oro s pa l l e  o t t oc ent o c hi l o­
metri di s t rada , Monne ri e at tri b ui s c e  una s i mi l e  o s s e rvazi one al t o r 
p a re d e l  c os c i e n t e  c a usat o in que s t o  c a s o  d a l l a  fati c a  e d a l l a  mono­
t o ni a del vi aggi o :  si trat t e re bb e , q ui ndi , di un e s e mpi o di fal sa pe� 
c e zi one c he pr ovan o t alvo l t a  gl i aut omob i li sti in s e gui t o  ad un lun­
go vi aggi o n o t t urn o ( i mpre s si one che un ani mal e o una p e rsona a t t ra ­
versi l a  s trada , e t c . ) .  
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Ri c ordand o quindi l o nt anament e i l  mod e l l o  s e gui t o  dal b e n  not o p s i c o  
l ogo e p s i canali s t a  Carl Gus t av Jung n e l  s u o  saggi o " E i n  ìi:Iod e rn e r  11� 
t hu.s ':' , Monn e ri e fa a p p og6i O alla t e oria psi c o l ogi ca per - s pi egare 1';;: 

" pre s e nza " nel n o s t r o  c i e l o  di og,:Se t ti v olanti non me gli o i d e nti ficati 
c he come "UFO " . !Ila p e r  fare una ri voluzi one è ne c e s sari o abbat t ere 
t ut t o , e c o sì mentre Jung t e n t e nna di front e all ' e vi d enza fi s i c a  d e l  
fenomeno UFO ( 2 ) ,  i l  no s t ro Monneri e af front a l ' argoment o d i  n e t t o .  
C o sì , i casi d i  arre s t o  d e i  m o t o ri d e l l e aut o , ge ne ralme nt e a�c o mpa­
gnati da una " pann e " d e l l a  radi o e dei fari , non c o rri s pondere bb e ro 
ad un fenomeno fi si c o  re al e . Dato che , s e c ond o Monneri e ,  per il testi 
mone i n  s t at o  di " r@ve @ve i l l é "  i l  t em p o  s e mb ra s c orr e re p i ù l e nt a-­
ment e , mentre la s ua aut o c ont i nu e rà a vi aggi are no rmalme nte , que sti 
si immaginerà c h e  e s s a  ral l e nt i , s i  arre sti e rip�rta da s o l a .  
Al l o  s t e s s o  m o d o  non perce pirà p i ù ,  ne l suo sogno , l a  l u c e  d e i  fari 
nè la voce d e l l a  rad i o  ( ne l l a  s t e s s a  mani era n o n  saranno pi ù p e r c e p ì  
ti tutti gli alt ri rumori , e c i ò  s pi e ga l ' i mpre s si one , so vent e se gna 
lata in c a s o  di inc ontri ravvi ci nati , d ' as se nza di vent o e di sil en= 
zi o anormale della natura ) ,  
Ri cordiamo che fu Pi e rre Gu� ri n ,  astro fi si c o  ri c e rc at ore al C ��S ( 3 )  
franc e se , a int r odurre l a  no zi one di " s ogno ad occhi a p e rti " i n  ufo­
l ogi a ,  propri o per r e nd e r e  c o nt o d e l l e  imp o s si b i l i  ri a c c e nsi oni dei 
mot ori ( 4 ) . Tut t avi a Guérin suppone che i l  " s ogno " di cui s o pra sia 
indot t o  da un reale UFO, mentre Ivlon:1.eri e lo vede c ome un fenomeno 
sp ontane o ,  
E c o s ì  l e  reazi oni d e gli ani mali i n  pre sen za d i  U FO  s o no c onsi d e rate 
da Monn e ri e  c ome c oi ncidenze o una s orte di t rasferi me nt o uomo -ani m� 
l e  e vi c eversa d e l l ' ango s c i a  di front e a q ual c o s a  di non c o no s c i ut o .  
I l  pani c o  de gli animali pe r una causa non perc e pi t a  dall ' uomo me t t e 
que st ' ul t imo i n  uno stat o di i nq u i e t udine pro s simo al s o gno , e i nveE_ 
sament e l ' ansi e t à  d e ll ' uomo di fronte ad un fenomeno che non può iden 
t i fi c are sarà t rasme ssa al l o  s t e s s o  m o d o  all ' animal e . E s i s t ono a que 
s t o  pro p o si to i nt e r e s santi casi di animali d ome s t i ci diventati i s t e= 
ri ci vive nd o i n  una c2sa fre q uentata da un i ndividuo dal carat t e re 
"ins t ab i l e " .  
Quanto ai casi radar-vi suali ( 5) ,  Vionn e ri e li c onsi dera c ome semplici 
c o i nci denze c on un ' ab e rra zi one d e ll o st rument o ,  ril e vand o i l  fat t o  
c h e  l e  o s s e rvazi oni vi suali c o rre lat e a d  una ri levazi one magne t fua s� 
no e s tremame nte rare , al c ont rari o di q uanto la l e t t ura di c e rti l i ­
bri può far c re d e r e . Comunque , § O rvolando ab b as tanza d i s i nvolt ament e 
su que s t o  argoment o ,  r;;onne ri e giunge al punt o c rucial e : l e  i nterf ere!! 
ze magne t i ch e  s i  p o s s ono s p i e gare c ome c o incid e nze od e s p erienze so­
gnate , le fot ografi e sono c o s ì  fac ili da fal s i fi c are che p ongono pi ù 
i nt e rrogativi di quanti ne ri s o lvano , gli avvi stamenti radar-vi suali 
s ono e s t re mament e rari , ma c ome s p i e gare l ' e vi denza fi s i c a  c o nsi d e r� 
ta c ome la pi ù probant e , ovvero di t rac c e  al su ol o? 
Monne ri e a q u e s t o  propo s i t o  las c i a  la p o rta a p e rta a più p o s s i bi l i t à 
di s p i e gazi one : 
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fenomeno fi si c o  raro ed ancora p o c o  c ono sciut o , o megli o del t ut t o  
s c onos c i ut o ,  che i nd urrebb e i l  so gno i n  stat o d i  veglia d e l  t e sti ­
mone c o nc omi t an t e  c on l a  cre a zi one d e l l e  trac c e ; 
c o struzi one d e l l e  t rac c e  da part e d e l  t e s ti mone in stat o di tranc e :  
in t al c a s o  que s t i  ha creat o un fal s o  i nconsci ament e ;  
fenomeno parano rmal e ,  vale a dire psi co cinesi . 

Monneri e non crede quindi all ' uni ci t à  d e l  fenomeno UFO , ed i n  pr opos!_ 
t o se ri ve : " Abbi amo p o s t o  nel " s a c c o  extrat e rre stre " quanti t à  di feno 
meni che non hanno t alvo l t a  alcun rapport o fra l o ro • . •  

La maggi oranza dei casi : c o nfusi one , mi si nt e rpre t azi one ; formano ma 
t e ri a d e gna di sc elta per tutti c oloro che si i nt e re s s ano al l a  per 
c e zi one , dalla psi c ol ogia dei re c e t t ori ai c onc e t t i  mentali � 
La t ras p o si zi one di un ogge t t o  mal p e r c e pi t o , i n  una s c ena quasi o 
niri c a , non at t e nde altro che il l avoro d e gli psi c o lo gi e dei psi= 
canali sti . 
I casi di p s i c o si , allucina zi oni e aut oipnosi s ono a di s p osi zi one 
d egli s p e cialis ti . 
Le t e s t i moni anz e pi ù os cure s ono c e rtament e dovut e  al l e  curi o s e  fa 
c ol t à  d e lla no s t ra me nte che si s o s pe t t ano at t ualmente . I parapsi= 
c o logi avranno pi a c e re di anali z z arle . I n  q ue s t o · modo si contri bui 
rà al progre s s o  di tale s c ienza , che 06gi e s c e  appena dalla s uper= 
sti zi one . 
Una c e rt a c o erenza sembra e si s t e re al live l l o  di t rac c e  e di effet 
ti fi sici . Uno s t udi o ri goro s o  pe rme t t erà di sapere se un fenomeno 
fi si c o  anc ora s c o no s c i u t o  ne è re s p onsab i l e " .  

E '  a que s t o  punt o e rrst o i nt e rpre t�re il pro ce diment o d i  Uonneri e c o ­
me puramente negativi s t a , dat o c h e  egli n o n  intende ass olut amente di ­
st ruggere l ' ufologi a .  Siamo , anzi , t e nt ati di affe rmare che l ' ufol o gi a  
n o n  f a  altro c he c ominci are , poi chè finalmente c i  s i  p o t rà appoggi are 
s u  una i p o t e si di lavoro sus c e t t ibile di veri fi che e di e s p e ri e n z e . 
R e s t a  evidente che una ri c erca di natura s o ci o-psi c ol o gi c a non avrà 
mai d e l l e  pro s p e t tive c o s ì  e s al t anti p e r  l ' i mmagi na zi one c ome quelle 
prop o s t e  da un inc ontro c on i nt e l l i genze ext rat e rres t ri , 
C e rt o, i l  l i b ro e mana t alvolta una s pi ac evo l e  impre ssi one di sup e�� 
J i t à  e di i nc ompì ut e z za ,  ma Monnerì e sì giusti fi c a :  "E ' b e ne che io l.§; 
s ci un pò di lavoro anche ai p o s t e ri , e che me ne s e rb a  per l:.avven:Ue! !' 
Lo st udi o s o  franc e s e  non ha fat t o  altro che apri re una nuova vi a  di ri 
c e rca , e la sua atti tudi ne può e ss e re voluta per " s aggiare " le re a zi� 
ni che avre bb e provo c ato q u e s t o  pri mo " pe t ard o " , pri ma di l ancì arne 
al tri b e n  più e s p l o s i vi . 
E '  però al tre t t ant o e rrat o ve d e re in Monneri e una sorta di ra zi onali � 
s t a  ot t u s o  t rave s ti t o  da ufol ogo , d a t o  che i l  suo libro non chi ude af 
fat t o  la p orta ad al t re p o s si b i li t à .  Si l egge , di fat t i , i n  c onclusi o ­
ne al c apì t ol o  ' Arri nga per una ri c erca s e re na ' : "Esi st ono i nfi ne dei 
casi talment e s t ra ordi nari , t almente i ncredibi li , che gli i nq ui renti 
che li hanno - inve s t i gati hanno cre dut o dì s c orge rvi degli i nsondabili 
abi s si i nt e rde t t i  all ' uomo , a tal punto che q u e s t i  non hanno o sat o pu� 
bli c are i l oro rapporti ! 
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Fors e , t ra que st i  c a si vi è qualche i ndi zio sull ' N al t rove • . . . .  
Talvol t a , può e s s ere che l ' i nvi s i b i l e  ci facc i a  s egno ; che un ' ast ro­
nave sfi ori i l  no s t ro p i ane t a ;  ovve ro c he qual che ent i t à  appena con­
c e pi b i l e  i nc ro c i  la nostra p e nosa s t rada d e l  t e mp o  e d e l l o  spazi o? 
E '  ragi onevole negar lo . E '  saggi o pensarl o " .  

N o t e 

( 1 ) 

( 2 )  

( 3 )  

( 4 )  

Da una r é l a zi one pre s e nt a t a  d a  Claude Poher e Jacq u e s  Vall � e  al 
1 9 7 5  r� e t i ng _o_f_�h� }-!ll�.!_'!_can _ _J_� s t i  tute far Ae ronaut i c s  ad Astro­
naut i c a  ( AIAA ) . Poher gi ungeva allA. c oncl u s i one c hè---;-• i l  fenomeno 
s o t t o  s t udi o pre s ent a t u t t e  le c a ra t t e ri s t i c he o t t i c h e  di un f e ­
nomeno fi si c o  re a l e , o s s e rvP t o  dagli o c c hi d e i  t e s t imoni attrav� 
s o  v.n ' atmos fera pi :; o m e no t ra s �Jare nt e " , i n  b a s e  all ' anali si s ta 
t i s t i ca dei s e guenti tre fat t ori : 
a )  i l  nume r o  d e i  ra p p orti di o s s e rvazi one in funzi one d e ll a  di­
s t anza di vi s i b i l i t à  atmo s fe ri ca ( 2 58 casi presi :in c onsiderazi ona ) ;  
b }  i l  numero d e i  ra p p orti di o s s e rvazi one i n  funzi one d e l l a  dura 
ta d e l l e  o s s e rvazi oni ( 508 casi ) ;  
c )  i l  nume r o  d e i  rap p orti di o s s e rvazi one i n  funzi o ne dell a d:i.stan 
za di o s s e rva z i o ne ( d i st anza t e s t i m one - o gge t t o) ( 3 9 4  cas:i) . 
( C .  P o her e J .  Val l � e , "Basi c a t t e rns i n  UFO o b s e rvat i ons " ,  in 
" Flyi ng Sauc e r  Revi e w " , v o l . 2 1 , n° 3-4 , 1 9 7 5  • 
" P e r  quant o i o  ne so , è un fo. t t o  s t ab i l i t o  a t t rave r s o  mol t e  e s s e r  
va zi oni che gli UFO s o no s t a ti p e r c epi t i  non s o l o  vi sualment e , m� 
anche su schermi rad a r , e ,  last b ut not l e a s t , anche da l a s t re f� 
t ografi che • • •  L� pro s pe t t i va che si tra t t i  di ' o u al c o s a ' di psi� 
co d o t a t o  di propri e tà fi si che se:nb ra anc ora oi � improbab i l e , [ler 
c h è  di d ove p o t re b b e mai veni re una ' c o s a ' simi l e ? " .  ( C . ii .  Jung , ­
" S u c o s e  c h e  s i  ve d o no ne l ci e l o '' , S onzogno , pagg . 1 5 4 e 1 59 ) . 
Si ri corda c ome nel ma _;:5i o 1 9 77 sia st a t o  c re a t o  propri o all'i nJ� e r  
no d e l  C ll7t; S ( C e nt r o Na z i o nc.le d i  S t udi Spazi ali ) d i  T a l o s a  - l'eqL� 
val e nt e franc e s e  d el la NAS A  - j_ l !; rimo organi smo uffi c i a l e  di s t u  
di ufol ogi ci i n  Fr�mcia , finanzi at o dal t1ini s t ero d e l  Lavoro . De::­
nomi nat o  Gt;PAìir ( Grup p o  di s t udi o sui fenome ni ae ro s pazi ali non i­
d e nti fi cati ) ,  l ' organi smo gove rna t i vo r.a vi s t o  c ome suo p rimo di­
re t t ore i l  gi à c i tat o Claude P o he r , il q ual e p e rò ha re c e nt eme nt e 
pre s entat o l e  di mi ssi oni in favore d e l l ' a ttuale d i re t t ore Alai n � 
st e r l � . Nel giugno 1 9 70 i l  GEPA!� pre se nt è a l  S LJ.O  C o nsi gl i o  Sci en­
t i fi c o  un ra p p o rt o non d i vuli;ab i l e  di c i r ca 500 p ?..gi ne " d e &li s t� 
di i ntrapre s i  durant e il primo s e me stre d e l  1 9 7tì " .  Il nucle o d e l  
lavoro è d e di c a t o  a d  1 1  ca si france si c o n  al t o  c o e f fi c i e nt e  ili s tra  
ne z z a  e di c r e d i bi li tà i nv e s t i gati d a l  C e nt ro . Una d e l l e  c o nclusio 
ni d e l  ra o n o rt o fi nale è che d i e tro a t u t t o  i l  fenomeno c "è "un ti 
p o  di mac �hl na vol ant e l e  cui modal i t à  di s o s t ent a zi o ne e pro pul:­
si one s ono al di lè. d e l l a  nostra c o nosc enza " .  ( d a  i ndi sc re zi o ni 
ri c e vut e dal ri c e rcat o re s t atu ni t ense Je rome Clark ) . 
Vedasi , P . Gu�ri n ,  Il n r o b l e mn de:l h: J_Jroya i_ll_��__:Logi a ,  i n  J . C l au­
de Bo urre t ,  "La nuov_a_ s fi d a  degli UFO " , D.e Yecchi, 1977 , p�;.gg. 24-2-2 44. 

PaoLo Tose t ti - continua a pag. 23 
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Ritrovatnent i del 3° tipo 
S t ud i o  pre l i m i n a r e  s u  r e l i t t i  d i  U FO e cadav e r i 
d i  e x t r a t e r r e st r i  cu stod it i d a i  m i l i ta r i  U S A  

P A R T E  T E R Z A L E O N A R D H. S T R I N G F I E L D  

S I N T E S I  N . 7 
P o s s o  f inalmente c i tare un tes t imone , un magg iore d e l l ' Air Force di nome Daly 

che nel 1953 si trovava d i  s tanza a l l a  base d i  Wright-Pa tterson come e s perto i n  me­
tal lur g i a ,  p e r  r i f e r i r e  l a  sua esper ienza con un UFO precipi tato . 

La fonte di ques t ' informa zi one è il c o l l ega di Cinc i nna ti Char l e s  \o/i lhelm , a l  
cui padre u n  ami c o  r i f e r ì  nel 1968 d ' e s s e r e  s t ato portato i n  aereo , ne l l ' a p r i l e  d e l  
1953 f ino a d  una d e s t inaz i one a l u i  ignQ t a ,  dove faceva c a l d o  e c ' e ra mo l t a sabb i a , 
per esaminare un UFO p r e c i p i tato . Venne bend a t o  e condo t to in auto f ino ad una loca 
l i tà a c i rca me z z ' o ra di macchina da una ba s e .  Qui , al l ' interno d i  una tenda r i zza= 
ta su l la sab b i a , fu sbendato e da l ì  condotto dove c ' e ra un ap parecchio me tal l i c o ar 
genteo d e l  d i ame tro d i  c i r ca 9 o 10 me tri . L ' e s t erno d e l  v e l ivo l o ,  d i s s e ,  non era co 
munque dannegg iato e l a  sua ana l i s i  del me ta l l o , cond o t t a  sul posto usando l ' a t t rez� 
zatura che si era por t a t o  d i e tro , dimo s trò che non era di orig ine terrestre . 

Benché non g l i  f o s s e  permesso di entrare nel v e l ivolo , i l  maggiore Daly no tò 
che l ' ingresso mi s u r ava 1 , 20 o 1 , 50  me t r i  d ' al tezza per 60-90 cent ime t r i  d i  la rghe� 
za . 

C O M M E N T D 
I l  viaggio d e l  magg i o r e  Daly bend a t o  fino a l  luogo d e l l ' incident e ,  s imi l e  a que l 

lo d i  Fr i t z  Werner , ind i c a  che era una p ro c e dura comune per i mi l i ta r i  usare m i sure ­
d ' es trema s i curezza r e l a t ivame nte a oper a z i oni d i  recupero d i  UFO . Va notato che l ' e  
sper i e nza d e l  magg iore D a l y  ha luogo in apri l e ,  un mese p r ima d i  q u e l l a  d i  F r i t z  Wer 
ner che fu ne l maggio d e l l o  s t esso anno . Va anche notato che Daly non vide a l cun ca­
davere di a l ieni . Forse erano già s t a t i  por t a t i  via o ,  se l ' appa recchio fu trova to 
i n t a t t o  come r i f er i t o ,  è p o s s i b i l e  che g l i  occupan t i  s iano r i u s c i t i  ad ev i t ar e  la cat 
tura . O f o r s e  c i  furono due UFO precip i t a t i  in aree d e s e r t i c he nel la p r imavera 1953 � 
Ad ogni mo do , se anche i due rapp o r t i  di Werne r e Daly s i  r i f e r i scono allo s te s s o  ca 
so è p o s s i b i l e  che Daly abb i a  sbag l i a to me s e . 

S I N T E S I  N . 8 
" S o n o  q u a s i  c e r t o  c h e  è s u c c e s s o  n e l  1 9 7 3 ", m i  d i s s e  il mio informato­

re , un uomo con a l l e  s pa l l e  una lunga ca rr iera come pi lota m i l i tare e che aveva i l  
grado d i  mar e s c i a l l o  a l l ' i n i z i o  de g l i  anni ' 50 . Attua lmente in forza a l l a  Gu ardia 
Naz iona l e  Aere a ,  mi s t ava in p ie d i  di fron te , davan t i  ad una grande carta mura l e  de 
g l i  S t a t i  Uni t i , i n  una s t anza d e l  Palazzo Ammin i s t r a t ivo d e l l ' Aeroporto Lunken d i­
Cinc inna ti . Poco p r ima , davan t i  a c i rca ventic inque p i lo t i , avevo p a r l a t o  su l l ' argo 
mento d e g l i  UFO . Era la tarda e s t a t e  del 1 97 7 ,  e s tava tentando d i  r icordare l a  da= 
ta e s a t t a  in cui fu t e s t imone , ad una d i s tanza d i  circa quattro me tr i ,  d e l l a  p r e s en 
za di c i nque c a s s e  su di un e l evatore , a l l ' i n terno d i  un hangar d e l l a Wright Pat te� 

Leonard Stringfie id - continua a pag . 23 
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INTCAT 

tico condotto d a  u n  ri cercat o re d e l  CV 
FOS, Mari<. Rodeg h i e r ,47 su l mede s imo 8!_­
gomen to . P i ù  o m e n o  contempGra n e amen­
te,  i n  G ra n  Bre t a gna è i n i z ia t o  il  �·� 
hicZe In terference Projec t I V. I  . . P . ) ,  
p o rtato avanti da A n t h ony Pa c e ,  d e l l a  
BUFOPA , 48 e recentemente u l t imato c o n  
la p u b b l i ca z i o n e  d i  u n rappo rto f i na ­
l e .  

U n  s e condo t ip o  d i  e f f e t t i  s u  cu i  
s i  è p u n t a t a  l ' a t t e n z i o n e  è q u e l l o che 
il fenomeno UFO sembra avere sug l i  es 
s e r i  v i v e n t i ,  a l iv e l l o  sia s t ret t ame� 
t e  f i s i o l o gi co s i a  p i ù  g e n e r i came n t e  
p s i c a l og i c o . I l  p i ù  n o t o  d i  qu e s t i  st� 
d i  è q u e l l o su l l e  re a z i o n i  a n oma l e  d� 
g l i  a n ima l i  a l l a p r e s e n z a  di U F O , puÈ 
b l i c a t o  da l l a FSR a l l ' i n i z i o  deg l i  an 
ni • 7 0 . 49 Un [J i ù  recen t e  s t u d i o  s u l lo 
s t e s s o  a rgome n t o  è c ondo t t o ,  sempre 
n e l l ' am b i t o  oel CUFOS , da Ha l Heat on . 
P e r  q u a n t o  r i g u a rda invece l ' e f f e t t o  
c he i l fenr-,eno p r o d u c e  s p e c i f i c a  t a-ne� 
t e  su g l i  e s s e r i  uman i ,  n o n  e s i s t e  u n e  
stuo i e comp l et e ,  a n c h e  s e  d i v e r s i  r i ­
c e rc a t o ri se n e  sono occu pat i .� 

Neg l i  u l t im i  a n n i , l ' in t e ress e 
r e r  q u e s to tipo d i  c a s i  ( a t t e r ragg i ,  

PAGINA S 

incontri ravvic i n a t i )  sta aume n tando 
i n  modo n o t e vo l e ,  e diversi studi s o  
no s t a t i  p u b b l icat i ,  con part i c o l a re 
riferimento ai rap porti in c u i  s o n o  
imp l i cate e n t i t à  a n imate S I  m a  s o p ra t 
t u t t o  per q u a n to rigu a rd a  i ca ta l o ghi 
naziona l i  d e i  ca s i  di i n c o n t r i  ravv i ­
c i na t i  ( t a l e  t e rm i n o logia ha o rmai so 
s t i t u i t o  q u e l l a dei " t i pi " d e l la c l as 
s i ficazione di V a l l ée ) . 

-

N e l  1 9 7 3 ,  l ' équipe be lga d e l ��­
SAG 52 d i re t t a  da J a c q u e s  Bonabot ha �La 
b l icato u n  ca t a l ogo r e l a t iv o  a l Be lgiO: 
N e l  1 9 78 ha v i s t o  la l u ce l ' an a l og o  
s t u d i o  d i  Ke i t h  Ba s t e r f i e l d rela t i v o  a 
A u s t ra l i a ,  N u o va Z e landa e zone l im itro 
fe .53 N e l  1 '9 7 9  è s ta t o . pu b b l i o a t o n e l .:­
l a  v ic i n a F ra n c ia u n  c o l o s s a l e  dossiar 
d i  ben s e i c e n t o  o a s i  f ra n ce s i , o p e ra 54 
di M i o h e l  F ig u e t  e J ea n - L o u i s  R u c h o n . 

Un d i sco rso a pa r t e  va f a t t o  p e r  
l a  Gran B retagna . G ià n e l  1 9 7 1  Va l l ée 
redasse un c a t a l o g o  p rovv i s o ri o  d eg l i  
a t t e rraggi i ng l e s i .ss Nel 1 9 7 2 ,  l a  FSR 
o sp i tò ne l l a  rubrica d e l l a p o s t a  u na 
l e t t era in c u i  si invitavano i ricerca 
tori d e l  Reg n o  U n it o  a co l l a bo ra re a l� 
la p repa ra z i o n e  di un c a t a l og o  di rap -

N O T E ----------------

( 4 7 )  r1a rk R o d eg h i e r ,  Pre liminary Re­
su�ts of a Study of EM Reports , su C� 
FOS News Bu ��e tin , d i c emb r e  1 9 7 6 ,  de l 
lo s t e s so au t o re , Generation Resu ì t s­
of a Study of Sdecteà UFO E�ectro-M� 
gnetic Cases , s u  The UFO Register, v� 
l ume 7 pa rte 2 ,  magg i o  1 9 7 7 . 

( 48 )  Bri tish UFO Research Association 
(BUFORA) , la p r i n c i p a l e  o rgan izzazi o ­
n e  u f o l o g i ca britan n i c a ,  fondata n e l  
1 9 64 ,  a n n o  d a  cu i pubbl ica i l  bimestre 
le BUFORA Jou..Y>'Y!ai .  L ' indirizzo è :  B etty 
Wood ,  6 C a i rn Ave . ;  London W 5 ,  Great 
Brita i n . 

( 49 )  Gordon Crei,g ht o n ,  A New FSR Cata 
�ogu e :  the Effects of UFOs on Anima �B, 
Birds and Sma��er Creatures - Parta 1-
13 su FSR vol . 1 6  n . 1 - v o l .·1 8 n . 3  ( g en 
naia-febbra i o  1 9 7 0  - magg i o - g i ug n o  • 7 2).  

( 50 )  Tommy R o y  B l a n n , W"na t  UFOs Can Do 
To Us , su Officia� UFO n . 8  ( magg io ' 7 6 l  
e n . 9  ( l ug l i o 1 9 7 6) ; R i c h a rd N i emtzow , 
Para�ysis and UFO C�ose Encounters , s u  
The APRO Bu� � e tin v o l . 23 n . 5 , ma rz o ' 7 �  
G .  Vanacke ren & F .  Windey , Etude sur 

�es effe ts physio �ogiques e t  psycho�o­
gyques provoqués par Z.es OVNI , su Inf� 
respace n . 2 6  ( ma rzo 1 9 7 6 ) e n . 2 7 ( mag ­
g i o 1 9 7 6 ) .  

f 51 j  Jean Fe�g u so n , Les humanoide s ;  E ­
rich Zu rc he r , Les appari tions à ' huma­
noides ; i l  p rimo canade s e ,  i l  secondo 
franc e s e . 

( 52 )  Groupement pour Z. 'Etude àes &ie� 
ces d 'Avant-Gard (GESAG) , fondato n e l  
1 96 5  e d i r e t t o  d a  J acq u e s  Bonabot ; pub 
blica i l  t r ime s t ra l e  UFO-Info . L ' indi 
r i zzo è :  GESA G ,  1 4 1  L e o p o l d  I Laan , -
8000 B rug e s ,  Be l g i o . 

( 53 ) Ke i t h Ba s t e rf i e l d ,  A Source Cata 
Z.ogue of Austra�asian UFO And Re�a ted 
Reports , UFOR ( SA )  In c . ,  P ro s p e c t  1 9 7 8. 

[ 54 )  Mi c he l ' F igue t & J ea n -Lou i s  R u c h ­
on , OVNI: Z.e prémier dossier comp l.et 
des rencontres rapprochées en France, 
A l a i n  L e f e u v r e ,  Pa ri s 1 9 7 9 .  

( 5 5) J acqu e s Va l l ée ,  Prel.iminary Cen­
sus of Bri tish La.ndings , su Data-Ne t 
Report n . 4 5 , v o l . 5  n . 3 ,  ma rzo 1 97 1 . 
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p o rt i  d i  t i po 1 britannici .� L ' a u t o re 
d e l l a  l e t t era era Petar Roger so n ,  u n  

" in d ipend e n t e "  c he faceva p a r t e  de l co 
mita t o  redaziona l e  d e l  Merseysiàe UFCI 
Bul Zetin . 57 

A l i ve l l o  perso n a l e ,  Rogerson ave 
va c o n t inuato a ra c c o g l i e r e  t u t t i  i nuo 
v i  ( e  vecc hi ) c a s i  d i  t ipo 1 ,  amp l i a n� 
do i l  c a t a logo d i  Va l l ée a p p a r s o  i n  ap 
pe n d i c e  a Passport to Magonia . A l l a  f� 
ne d e l  1 9 7 1 i 923 c a s i  di tu t t o  il mon 
do e ra n o  d i venuti p iù di 1 400 , e q u a n� 
do s e i  mesi dopo i l  MVFOB comi n c i ò a 
pu b b l icare a p u n tate que s to ca ta l o g o ,  
l ' INTCAT ( InternationaZ Cata logue of 
Type-1 Reports) cons i s teva in o l t re ò�� 
mi l a rapport i .  

P rima d i  sospendere l e  pubb i c a ­
z i on i  n e l  1 97 4 ,  i l  MUFOB pu b b l i cò l ' i n  
trad u z i o n e  e l e  p rtme sei p a r t i  de l ca 
t a l ogo ( 3 1 9  c a s i  d a l  1 8 68  a l  1 0  s e t t em 
b re 1 9 5 4 )  .58 Nel 1 97 6 la riv i s t i n a ri� 
p rese ad u scire con un n u ovo n om e , con 
tinuando l ' INTCAT là dove era stato in 
t e r ro t to . A tutto i l  1 9 7 9 ,  si è g iunt i 
a l l a  v e n t u n esima p un tat a , c o n  91 7 c a s i  
( qu a n t o  t u t t o  i l  vecc hio c a t a l o g c  d i  
Va l l é e !  l f i n o  a l l ' o t t o b re 1 9 59 �9 In tut 
t o ,  si s t ima i l  t o t a l e  dei c a s i  f i no rel 
racco l t i  da Rogerson a poco meno di cin 
quemi l a ,  anc he se l ' i n s i eme d e i  casi di 
q u e s t o  t i p o  c o n t e n u t i  n e g l i  a r c hi v i  ufo 
l o g i c i  d i  t u t t o  i l  �onda supera p ro ba :­
bilmente i d i e c im i l a . 

.. -
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Ne l 1 9 7 5  inta n t o ,  una ver sione am 
p l i ata in li ngua f r a n c e s e  d e l l ' INTCAT­
è stata cominc iata dai ricerca tori bel 
g i  del GESAG su le pag in e de l l a rivis� 
UFO-Info .60 La v ers i o n e b e l g a ,  a diffe 
renza di q u e l l a  ingl ese che i n  omagg io 
a l  c a t a l o g o  o r ig i n a l e d e l  Va l l ée comi n 
ci ava con il 1 8  68 ' i ni z iav a con l ' anno 
1 940 è st at a pu b b l i c a t a  fino a t u " t o  il 
1 9 78 , p e r  un t o t a l e  di 2 6  pag i n e  ( 1 73 
c a s i fino a l la f i n e  del 1 9 51 . i e l  1 9 7 9  
l a  pubb l icaz i on e è s t a t a  sos p e sa d a l l e  
p ag in e d i  UFO-Info . 

Clypeus p re se nt a o ra la v e r s ion e  
i t a l ian a de l l ' INTCA T . P rima di e n t ra r e  
n e  merito d i  qu es t ' ed iz i on e d e l l ' o rmai 
n o t i s simo cata lo go c on t in uame n te ag g io r 
nato da Rog e rson , è oppo r t uno dare uno­
sga ·ardo a l l a  s i t u a z io n e i t a l i a n a  re l a ­
t i va e n  e a l l o stud io d e i  ra ppo rti i ta 
l i a n i  di q u e s to t ipo . 

-

C a t a l og hi in comp l et i  di casi di at 
t e rragg io in I ta l i a v e n n e ro red a t t i  giè 
a l l ' i n i z i o  deg l i  a n n i  ' 7 0 da l r i c e rca ­
t o re bo l o gnese G i an f ra n c o Neri d e l  Cen 
tro Ufo logico NazionA le (CUN) . Prognìs 
sivame n t e  aggiorna t i ,  t a l i  e l e nc hi han­
no avu to u n a  s te s u ra f i n a l e  n e l 1 9 7 9 ,�· 
a rr iv an do a comprendere c i rca 3 20 . c a s i. 
N e l  1 97 7 ,  q u ando si in i z iò a pub b l ic a ­
re su l l e pag i n e d e l  supp l eme n t o u f o l o  
g i co di Clypeus l ' e d i z ion e i ta l ia n a ­
d e l  c a t a l o go ( p oi s o spes a ) ,62 v en ne re 
dat t o un agg iorname n to dei casi i t a l ia  

-----------=-_::_ ___ N O T E �--------------
( 5 6)  Pet e r  Rogerso n ,  Preparation of 
a CataZogue of Type-1 Cases in Bri­
tain ,  su FSR v a l . 1 8  n . 4  ( lug l ia -ag� 
sto 1 9 7 2 ) , i n  Mai Z  Bag. 

( 57 1  Merseyside UFO Bu Z Zetin (MVFOB) , 
p r ecedenteme nt e  c h i amato MUFORG Bu Z l e  
tin ( vedi nota 1 1 ) ,  pu bb l i c a z i on e in� 
dipendente d i r e t t a  da John R imme r ;  ha 
sospeso l e  p u b b l icazioni d a l  1 97 4 ,  ri 
p rende n d o l e  nel 1 9 7 6  col n om e  Me temp� 
ricaZ UFO Bu Z Zetin , d i  n uovo c am b i a to 
col fa s c i c o l o  n . 50 ( au t u n n o  1 9 79 ) i n  
Magonia . L ' indirizzo è:  64 A l  r i c  Ave­
n u s ,  New Mal de n ,  S urrey KT3 4JW, Great 
Britain . 

( 58 ) A cura di P .  Rage rs on , Interna­
tiona Z CataZogue of Type-1 UFO Repor'"va 
- Parts 1-6,  su MUFOB vol . 5  n . 4  - vaL 
6 n . 4  ( a ut unno 1 9 7 2  - pr imavera 1 97 4 )  

( 5 9  l Idem - Pm'ts . 7-21 , su MUFOB n n . 3 5 
- 50  ( i nvern o 1 9 7 6  - a u t u n n o  1 9 7 9 ) . 

( 60 )  Catalogue internationaZ des phé­
nomènes de type-1, pages 1-2 6 ,  su UFO 
Info n n . 42 ( d ice mbre 1 9 7 5 )  - 54 ( d i ­
cembre 1 97 8  l .  

( 61 )  G i a nf ra nco Ne ri , Cata logo de lie 
os servazioni ufo logiche di I, II e JJI 
tipo (classificazione Hynek) avvenu­
te suZ territorio itaLiano àa Z 1 93 1  
aZ 1 9 7 7 ,  C . U . N  . •  Bo l ogna 1 9 7 8 ; Appen 
à�ce �· C . U . N . , Bo logn a  1 9 78 ; Appen= 
d�ce li,  C . U . N . ,  Bo logna 1 9 7 9 .  

( 62 l In traduzione aZ Z 'INTCAT - Lo stu 
dio degli atterraggi in ufoZogia , su­
CZypeus - UFO anà Fortean Phenomena 
n . 4 ,  l ug l i o- agosto 1 9 7 7 .  

. • 
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n i  g i à  c o n ten u ti nel cata l ogo e ven n e ­
r o  stabi l i t i  con t a t t i  con l e  p rin c ipa ­
l i  o rgani zzazioni na zi ona l i p er avere 

ca ti di p ri a mano . Né q u e s t o  n é il pre 

ceden t em en t e c itato s t ud i o  di ·e r i  ve � 
n e ro ma i pu b bl i ca t i . 

Ne l 1 9 7 7  un a lt ro ri c e rc at o re , Ma� 
ri zi o Verga , co m i n c i ò un p az i e n t e l av� 
ro di racco ta ed a na l i s i d e l l a ca s i st� 
ca i ta l i an a di a t t e rragg i e cas i di t! 
po 1 . A t u t t o  i l  1 97 9 , so n o s t a t i  cat� 

ogat i o l t re 300 rap po rt i ,  e lo s t ud io 
è quasi p ro n to p e r es sere pu bb l i c a to .63 

V e n iamo ra a q u e s t a  ed i z i one it� 
! ia na d e l l ' I!I'ICA 7 . P.. d if f er e n z a de l l ' e  
d i z i on e b r i t a n n i c a  ( e  di V a l l ée l non in 
cominc iamo oal 1 8 68 , da t a c he aveva sen 

so ne 1 9 68 per fa re "Un 5e co l o di a t -­
ter ragg i " , n on p iù e l 1 9 i9 . Ma non co 
mi ce remo ne pp u re dal 1 940 come l ' edi­
zione be l g a ,  data c he è pu ramente c o n ­
ven z i ona l e . , e l l a t radi z i o n e i t a l i ana , 
inv ec e . �  c om i n c e remo d a l l ' i n i z io del s e  
c o l o , c i o è da l l ' an no 1 900 . 

-

I l  c a t a l o go c o n s i s te in un e l enco 
d i s i n t e " ic i s s imi ra pporti in forma 
se ema t ica ( s e con do i l  s i s t ema ad ot t a ­
to appu t o da V a l l ée ,  p e r  �vvi e ra gio ­
ni di s pa z io } re _ a t i v i  a t tto il mon ­
do . I l  m at er i a l e co n s i s t e in un t e s to ­
ba s e  forn i to da Rog e rson e da n o i ag­
g i o rn a t o  s l l a  base del ma t e r i a l e  ma� 
cante in n o s t ro po s s e s so o a no s t r a co 

no sce n za . Per av e re un ' idea d e l  rapi do 
in cr eme n to nel numero dei rap p or t i no­
ti, si con sid eri che p e r  i l peri odo che 

va d a l  1 9 00 a l  1 9 40 i l  c a t a  ogo o rig i ­
nario di Va l l ée con tava d i c i o t t o casi ; 
i rap po rt i d e l  m ede s i m o p e r iodo ripor­
tat i d a l l ' e d i z i on e in g l es e d e l l '  IdTCAT 
e ran o g i à  9 3 ;  que l l i  in no s t ro p o s se s ­
s o  sono g i à  p i ù  d i  1 50 . 

I c a s i sono ordin a t i  crono l o g ica ­
men t e . C i a s c u na s int e si co n s i s t e in u ­
n a  t e stata compo s ta d a  u n  n ume ro p ro ­
g re s s iv o di rif eriment o e da l l e g en e ­
ra l i t à geogra f i c h e ,  t emp o ra l i  e tip olo 
g ich e d e l  caso . Le ge ne ra lit à g eog rafi 
c he con s i sto n o n e l l a  l o ca l i t à p rec i s a

­

dove è avvenuto i l  fat to ( o  il l u og o a 
bitato p i ù vi c i n o ) , seg i ta · fra p a ren� 

t e s i  da l l a p rovi n c ia ( o  reg i o ne )  e da l 

-• 
• 
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l o  stato . Le coordinate tempora l i  con ­
s i stono n e l l a  d a t a  ( n e l l ' o rd i n e a n n o , 
me s e ,  g io rn o ) e n e l l ' o ra , c he p e r  fo r ­
z a  d i  cose è q u e l la l e� e e s i r i f e r i ­
s c e  a l l ' o ra in i z i a l e d e l l ' a vv i s t am e n t o . 

Q u a n t o  a l la t ip o l o gi a , : ra t ta ndo ­
si sempre d i i n c o n t r i  ravvici nati (o se 
si p r efe r i sc e dì rapp o r t i  di t i p o 1 ) ,  
essa s i  riduce a la s eg na la zion e di par 
t i c o l a r i ca ra t te r i s t i c he de l ' eve nt o ,

­

c io è a l l ' eve n t ua e prese nza d i : 
- effet ti t e por an e i ( r i evat i so l o  d a i  

t e st imo n i ) - codi c e  1 
- 8 ffet t 1 d u revo l i  ( p e r l o p iù t racce , con 

s ta t at i comu n qu e a nc he da t e rz i } - codi 
ce 2 

- en t i t à  an imat e ( codice 3 ) , d i st i ngue� 
do c inqu e  c l a ss i : 
A :  en ti t à so lo " d e n t ro " l ' UF O  
B :  en t i t à  en t ra/es c e d a  UFO 
C :  en t i tà so l o v i c i  o a UFO 
0 : nes s u n UFO ma a v v i s tame n t i in zona 
E :  en t i t à s e n z a c o r re l azione con UFO 

-con ta tto f i s i c o / rap ime nt o -cod ic e 4 . 
Quanto a l i a  s t r u t t u ra d e l l e  s in t e 

si d e i rappo rt i , e s s a  è 11 p i ù po ss i bi 
le comp l et a e tende a chia ri re s i a l a  

mecc an ic a d e l l ' even to ( s uc c e s s i on e o e i  
fa tti } s i a l a  de s c r i zion e d e l  fen omen o. 
Per quanto po s s i b i l e , non si è c e rcat o  
di ogg et t i vi zza re l e  t e s t imo n ia n z e ri­
co rrendo ad u n a  t e rm i no l og i a uniforme . 
ma a l con t rario dov e si è potuto s i so 
no l a scia te l e  p a r o l e  u sat e da te sti� 

mo n e .  
P a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e  s i  è data 

a l l e  font i ,  ch e seg uo no c iasc un res ocon 

to sudd ivi se in quat t ro g r uppi numera ­
t i : 
l l  fon t i g io r n a l i s t i c h e o l i b ra ri e non 
spec i a l i z z a t e  
2 )  l i bri e / o  rivi ste spe c i a l iz z a te 

31 f o n t i  ( d i qu a l unq u e tipo } i t a l iane 
4 )  a rc hi vi p r ivat i ,  c a t a l o g hi , fo n t i no n 
p u bb l ic a t e .

· 

E '  o vv i o il ot ivo d e l l a d i s t i n zio 
ne fra 1 ) ,  2) e 4 ) . Men o o vvi o q u e l l o  

de l l ' es i s t en za d i  u na ca t eg ori a 3 ) , u ­
s a ta so l o q uan do un c a so non ital iano 
è stat o ri porta t o da fo n t i in l i ngua i 
t a l iana . 

-- .. E D O A R D O  R U S S O  
--------------------------------- � O  T E ----------------------�---------

( 63 ) Si veda Un esempio da sostenere 
in Contro 'luae , su Ufo 'logia n . s ;:· s e t ­
tembr e - o t t obre 1 9 7 9 .  

l l 

( 64 }  Si veda : AA . VV . , UFO in Ita'lia , 
T ed e sc hi , F i renze 1 9 7 4 .  

• 
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I L  C A T A L, O G O 

1 . 1 900 n o t t e  

t ra C a s o  e Be n e r o s  ( Ov i e do , Spag n a ) 

Don F e l ipe Ivar e z , s i ndac o  d i  Caso , sta 
va recand o s i  da Caso a Benero s ,  cammi� 
nando l ungo un s e n t iero r icavato sul fi 
anca d i  una mon tagna , c o l  prec i p i z io sul 
la d e s t r a ,  quando v i d e  a 200-300 met r i ­
da l u i  una s t rana l uce che c o r reva lun 
go il s e n t iero p i ù avan t i  di l u i . Arri 
vato a Beneros seppe che i l  fe nomeno e 
ra noto come " l uce d i  Bene r o s "  ed era 
l e gg endaria . 

2) Stendek n . 2 1 ,  p . 3 5 

2 .  1 9 00 estate t ramo n t o 
Caddwst ( Me r i o n e t h s hire , Ga l l e s ,  G . B . ) 

Una raga z z ina di dod ici � nn i  s t ava t a r  
nando a c a s a  a l l a  f a t tor.ia d e i  s u o i  at 
t r ave r s ando i pat i ,  quando v i d e  un enor 
me ovo i d e  s o l l evar s i  da d i e t ro a l c un i ­
alb e r i  e so rvo l a r e  i l  p r a t o  a bass i s s i  
ma quota , non supe r i ore a g l i  o t to metri 
da terra . L ' o gge t t o  non aveva alcun se 
gno ed era s i l e nzio s i s s imò , a parte il 
suono de l l o spos tamento d ' ar i a .  

2 )  Loren zen , UFOs : the Whole Stor>y p . l 4  
4 )  I - 51 

3 .  1 901  n o t t e  
N e w  Haven ( M i s s o u r i , USA ) 

Un uomo anz i ano , sua mog l i e  ed un brac 
c i ante os servarono in un bosco un og­
g e t t o a f o rma d i  c u p ol a , "come una tar 
taruga " ,  con t r e  luc i "come g rand i oc=­
chi che s p l endevano come l anterne " . L '  
o gg e t to aveva l e  d ime nsioni d i  u n  covo 
ne ed emet teva un ronz i o . 

l )  Tu l sa Dai ty 1/or>�d, 1 0 / 4 /  66 
2) Skylook n . 5 2 
4) I- 52 

4 .  1 901 MAG 1 6 : 00 
Edenderry ( I rl a n da ) 

3 - E  

Un grup p o  d i  bamb ini s u l l a  c o l l ina d i  
C l enmi l l an v i d e  un gruppo d i  f igure a l  
t e ,  con abi t i  neri e c ap p u c c i  n e r i  che 

-

s t avano in c e rchio v i c i no a un cancel­
lo tenendo una s c a t o l a  nera c o p e r t a  da 
un drappo su cui c ' e ra qualcosa d i  s i ­
m i l e  a d e l l e  cornamuse . 

l) D . A . MacManous The MiddZe King dom pJ5 
4 )  I- 53 

5 .  1 902 
I v y  B e n d  ( M i s sou r i , USA ) 

Due persone che s t avano as p e t tando i l  
t raghe t t o  p e r  a t traversare i l  f i ume 0-
sage udi rono un su ono proven i e n t e  dal­
la d i r e z ione del f i ume , e v i dero un og 
g e t t o  g rig io-argenteo a f o rma d i  trot=­
tola p a s s are d i  f ronte a l o ro , a l l ' a l­
t e z z a  d e l l e  c ime de g l i  a l b e r i , ad una 
v e l o c i t à  superiore a que l l a  di una bar 
c a ,  s comparendo d a l l a  l o ro v i s ta d i e tro 
un ' an s a  d e l  f i ume . 

2) Sky look f ebbraio 7 3 ;  UFO Register> , 
vo l . 7  p . l 9 

6 .  1 902 OTT 28 03 : 0 5  
G o l f o di Gui nea 

Il secondo u f f i c i ale A . M . Rayme r ,  il ti 
man i e r e  e l ' uomo di vede t t a  d e l l a  For>t 
Saiisbur>y v idero un ogget to scu ro , con 
una lunga s c i a l umino s a ,  nel _mare a tri 
bordo . Su l l ' ogge t t o  sp lendevano due l u­
ci mo l t o  p o t en t i . Giunti a c i r ca 40 me 
tri d a l l a  sc i a ,  g l i  uomini a bordo del 
la nave videro que l l a  che sembrava " il 
dorso c o p e r t o  di s c a g l i e  di un mo s t ro" 
c he s i  immergeva len tamente . Le sca gl i e  
avevano u n  d i ame t r o d i  30 cen t i me t ri e 
erano inc r o s t a t e  di conch i g l i e .  La co­
sa semb rava lunga c i rca 1 50- 180 me t r i , 
larga nove metri a l l ' e s t remi t à  più am­
p i a  ed un me tro e me zzo a quel la p i ù 
s t re t ta .  L ' acqua era a g i t a ta come se � 
normi p i nne s i  muove s s e ro s o t t o ,  e ven 
ne not ato un f o r t e  odore "come su una­
spiaggia durante la b a s s a  ma rea . 

l) B . Heuve lmans In the Wake of the Sea­
Ser>pents p . 3 6 7 ;  Zoologist 4 : 7  p . 3 8 
2) C . Fo r t . Books p . 6 4 2 ;  J . Va l lée Anatomy 
o f a Phenomenon p • 20 
4) M-3 2 ;  I - 54 
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Leonard StringfieLd 
san AFB .  

continua da pag . l B  

In c i a s c una d e l l e  tre c a s s e - mi d i sse - c ' erano i cadaveri recup e r a t i  d i  pie 
co l i  umanoidi ; i l  contenuto d e l l e  a l t r e  casse non era v i s i b i l e . N e l  raccontarmi il 
fatto mi ind i c ò  vagamente un ' a rea de l l ' Ar i zona sul l a  car tina : "è p i ù o meno qui che 
succ e s s e , in una zona desert ica di cui non so i l  nome " ,  parlando di qu e s t e  inf orma 
zioni sorprend e n t i  come di f a t t i . Non c ' e ra nessun a l t r o n e l l a  s t anza ; se n ' e ra ac 
certato pr ima , spiegandomi : " E '  ancora una cosa segreta , e dove t t i  giurare di man= 
tener l o . Ero n e l  posto gius to a l  momento g i usto quando l e  c a s s e  a r r ivarono no t t e ­
tempo c o n  u n  DC- 7 " . 

St ando in p i ed i  davanti a l l a  carta mura l e ,  mi d e s c r i s s e  qu e l l e  che sembravano 
casse di legno preparate in f r e t t a , ne l l e  qual i erano - s i s t ema t i  d e i  p i cco l i  umano i 
di a l t i  c i rca un metro e ven ti avvo l t i  in un tessuto che - mi sp i e gò - evitava che 
fos sero brucia ti dal ghiaccio secco sottostan te . Men tre un certo nume ro di age n t i  
de l l ' Aviaz ione s t ava di guardia a l l e cas s e ,  egli riu s c ì  a dare u n a  breve occh iata 
a i  conno t a t i  degli umano idi . Ri corda che l e  teste e r a no spropor z i ona tame n t e  grandi 
r i s pe t t o a l  corpo , e la pe l l e  sembrava marrone s o t to l e  luci puntate su d i  e s s i .  
La testa era s t r e t t a  e ca lva ; g l i  occhi sembravano ape r t i , la bocca era p i cco la e 
non si d i s t i n gueva naso . Le braccia erano d i sposte lungo i l  corpo , ma l ' uomo non 
notò le mani o i pie d i . Ci rca g l i  abi ti , mi d i s s e  che indossavano tute aderent i ,  
scure , e gra z i e ad e s se notò che uno deg l i  umano idi doveva e s s e r e  una f emmina : "o 
aveva una mu scola tura torac i c a  eccess ivamente svi lupp ata , o si tr at tava di seni 
f emmini l i " .  P i ù  tardi seppe d a  uno d e l l ' equipaggio incontrato a l l ' i n terno della ba 
s e  che e f f e t t ivame nte uno dei corp i era d i  s e s so femmini le . 

Il mio informatore seppè anche da qu e l l ' uomo che uno d eg l i  es seri si trovava 
an cora a bordo de l l ' a s t ronave quando i l  r eparto mi l i tare giunse s u l  posto . Tu t t i  
i tentat ivi d i  s a lvar lo dandog l i  d e l l ' o s s i geno furono inu t i l i . Un ' a l t ra r i sposta 
impor tante che mi d i ede fu r e l a t ivamen te a come i m i l i tari erano venuti a sapere 
d e l l ' incidente e dove stavano andando . Secondo quanto raccon ta tog l i  da uno de l l '  
equipagg i o ,  l ' UFO sa rebbe s t a t o r i levato da s p e c i a l i  apparecch iature d e l  Mo n t e  Pa 
loma r ,  in Ca l i f o r n i a ,  che forni rono ai mi l i tari l e  coo rdina t e  per d e t e rmi nare i l­
punto d ' impat to . Il v e l i volo , t r ovato intat to , sarebbe st ato sped i t o  a Wr ight-Pat 
terson . I l  mi o inf ormatore non sapeva p erò quando e come . 

-

C O M M E L\j T Q  
I l  mio informatore mi r i f er ì  anche a l t r i  par t i c o l a r i  s u l l a  faccenda e su a l ­

t r e  questioni d i  impor tanza ufologica che , s e  r i f e r i t e , potrebbero f arlo ide n t i f i  
care e rintracc iare . S u  sua r i c h i e s t a ,  h o  evitato d i  usa r l i . D i  c e r t o , ci sono un 
sacco d i  cose connesse agli UFO d i  cui i l  pubblico non è a conoscen za . 

(La Lunga re Lazione di Stringfiel-d continuerà suL numero 7 di UFOLOGIA) • .  

Pao Lo Tose L Li - continua da pag . l ?  

( 5 )  " O s se rvazi one vi sual e d i  un UFO a c c o mpagnata d a  una s e gnal azi one 

rad a r  n e l  c a s o  in cui si p o s s a  s t ab i l i re che i due t i p i  ài rap� 

t o  si ri feri s c ano c o n  m o l t a  probab il i t à  a l l o  st e s s o  ogge t t o  o e ­

vent o " . ( J ,  Al l e n  Hyne k ,  "The UFO e x o e r i e nce i a s c i e nt ifi c i no ui­

ry " , Ball ant i ne B o oks , 1 9 7 5 ,  po.gg . 32 e 8 1 ) .  
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GLI ALTRI DICONO J ARTICOLO 21 \l 

A CURA (E RESPONSABILITA') DI PAO LO GASTALDI 

IL SENZATITOLO - anno I I ,  n° 5 ,  senza data ( s i  suppone comunque settembre-otto­
bre 1979 ) ;  ciclost ilat o ,  10 pagine (di cui 8 ciclost ilat e monofase ,  2 b ifase)  
p1u una copertina ( di diverso formato)  fotocopiat a ,  di cui circa tre ufologiche ; 
Alb erto Lazzaro , C . P .  240 , Reggio Emilia . 

Il sett ore UFO consiste nel l ' editoriale ( che accenna ad alcune recenti manife­
stazioni ufologiche ) ;  alcune not izie sulla proposta per un B� U . N .  (Bollettino 
Ufologico Nazionale ) ;  uno 1 speciale ufologico ' che ripropone ( dopo GdM e Not izia­
rio UFO ) il  noto ca,so di Nocera Umbra ;  la. seconda parte di un caso americano di 
abduction . 
Apprendiamo al momento di andare in ma.cchina che si tratta dell ' ultimo fascico­
lo del "Senzatitolo" , che non verrà più pubbl i cato .  Condoglianze vivissime da 
tutta l ' equipe redazionale di "UFOLOGIA" .  

DOCUMENTI UFO - rapporti scient ifici aperiodici sul prob lema degli UFO nel mon­
� vol .  I0 , n° l - 1979 ( senza altra data) ; ciclostilat o ,  8 pagine ; via cardi­
nale Garampi 184 , 00167 , Roma.  

Questa nuova pubb lico.zione ( di pretese amb i ziose)  sembra essere del centro "P i .Q 
neer" di Roma , e consist e  nella present?..zione ed introduzione al le.voro che si 
vorrebb e compiere : analisi approfondite dei casi di IR-3 . La buona volontà .sem­
bra non mancare ai giovani redattori , cui vanno i nostri migliori auguri . 

LA TORRE · ' .  DI BABELE - numeri 12 ( 12/8/79 ) ,  13 (?/0/79 ) ,  14 ( 7/10/79 ) , 15 ( 28/ 
10/79 ) .  

InvF.si da una marea di "Torri di . • .  Bahele " ,  le conment i2mo tutte in un colpo , 
notando che tale abbondanza indica una certa disponibilità economica. ,  cui non 
corrisponde purtroppo la qualità • · · 

N° 12 - A part e un gran numero di notizie riprese senza neanche lc. d&ta da gio_!: 
nali anche di anni fa ( così che solo ora si apprende del congresso di Acapulco , 
dopo due anni ! ) ,  l ' unico "pezzo" veramente ufologico è la not izia del ritrovP-­
mento a Panama del famoso "sche letro extraterrestre" , copiato di brutto da �­
t iziario UFO e firmato ( lo 'st i le di famiglia è inconfondib ile) da tale Enza r,1a2_ 
sa che ci risulta essere la rappresentant e romana della SUF. Sorvolo per pietà 
sui comment i della Massa . 

N° 13 - Giuseppe Zungri e la sua discut ibile  teoria di "funzionamento del disco 
volant e" è ' accompaVlato da ben due altri art icoli ( si fa per dire , data la lun­
ghezza, o meglio cort ezza , dei medesimi ) :  un personale ,  amletico dubb io di Al­
berto Lazzaro sulla funzione dell 'ufologo nella società attuale ,  senza dubb io 
tema originale ; e uno scritto di P .  e G .  Mantero , int itolato  " UFO  visti al com­
puter" , brutalmente scopiazzato ( senza citazione , naturalment e )  dalle nostre p� 
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ginea att ent i ragazzi l 
N° 14 - S econda part e di Zungri (ripreso ,  si soopre , dal GdM ) J  prima parte de 
"Gli UFO nel pass at o "  di Fab io Pellegrino (e.noora s copiazzature dai sacri testi) 
e un b anale "UFO in S icil ia" di tale Amal ia Merighi che deve avere appena sco -
perto il fascino de l l '  "ufofil ia" . Sempre d ' attual ità le not i z i e  (Carter ha yi -
sto gl i UFO" ) .  Sotto lineo il talento copista dei F. l l i  !l!ant ero , di cui fa l e  
spese st avo lta Pier Luigi Sani ! poco mal e :  l ' art icolo era un condensato d i  uno 
studio di un francese (ma che gusto c ' è  a cop iare ? ) . 

N° 15 - Anoora i Mant ero di turno con l 1 " Interrogazione parlament are" di Accame 
( da Not iziario UFOa sempre c i t at e  le font i ! ) .  Dai frat e l l i  genove si c i  att end� 
vamo ( ormai da un paio d ' ann i )  una rivista, "Selezione UFO" , preannunciata con 
tirature mostruose , che non vedo l ' ora di poter recensire su queste pagine , ma 
finora. . .  Da qualche giornale è ripresa la cronaca della Mostra fotografica 
milanese , tale Antonio Strino si occupa ( t ema s fruttat o )  di fi lat elica ufo logi­
ca, s e conda parte del poco o nulla originale Fabio Pell egrino ( "Gli UFO nel �a� 
� ) ,  breve accenno agli gnomi in chiave paraufologica. 
Impress ione glob al e a  squal l i do ! 

PANORAMA UFO - anno I ,  n °  2 ,  april e-giugno 1979 ; 26 pagine ciclost ilat e .  

Con un po ' di ritardo ( a  dicembre ) è uscito i l  secondo numero d i  que sta pubb li­
cazione cost i tu i t a tutta da ritagli di giorna le , suddiv i s i  in "avvist ament i UFO 
dé.ll ' Ital ia" , " avvistament i UFO dal l 1 est ero" , " incontri ravvicinat i del terzo 
tipo" , "avvistament i UFO n e l l ' ant ichità" e " insolito" . Come prevedib i l e  però r 
il mat e r i ale comincia a scarseggiare e sono numerosi i "pe z z i "  d e l  1977 , 1976 , 
1974 e 19 7 3 .  Vedremo come farà ad andare avant i dopo il "vuot o" di quest ' anno . 

NURAGHEX - anno V I , n° 29 , 30 ottobre 1979 . 

Le pagine ufologiche sono una vent ina, s e  s i  comprende un art icolo fanta-arch�-­
o logico e la rubrica . . .  " sport i va" di asinot i ca , un nuovo sport di oui s i  danno 
le c l as s i f i che , a dir poco es i l arant i (ma che ut i l ità può venirne all ' ufologia�, 
Il resto cons iste in not i z i e  e not i z i o le de l l ' Ital i a  e dall ' estero , 

IL GIORNALE DEI MISTERI - n° 104 7 novemb re 1979 . 

Che succede al Gdl� ? Nonost ant e l ' Editoriale al l ' insegna del " s emo sempre er m� 
.1.2" ( p ia speranza non confermata dal la. realt à ) , questo fascicolo registra., al­
meno nelle 1 2 -pagine -12 de l sett ore ufo l ogico , un not evo l e  scadimento qua.lita.­
t ivo . L ' uni co caso it alic.no è una. banale lucine, del lontano 196 0; il resto s i  
basa s u  t raduzion i  d i  casi spagnol i  e sudamericani (p erlopiù privi d i  fonte ed 
i l lust rat i . con figure che non c '  entreno ) .  Il s o l i t o  Coppett i st avolta. esa� 
ra non riuscendo neanche a leggere l ' itali?�o , al punto che in una lett era in 
cui l� NATO nega di o ccupars i di UFO crede di trovare la conferma. che se ne oc­
cupa ( ! ) .  Cont inua fra l ' indi fferenza generale la cas istica del s ettembre ' 7 8 .  
La cosF più preoccupante è p e r ò  l a  rubrica d e l l a  SUF: nient e casist ica m a  solo 
quattro meteore del XIV secolo riprP- s e  da un b o l l ett ino erupp ista, cosi la S e ­
zione s i  riduce a present are la b iografia d e i  suoi rappre sent a n t i  regionE-l i .  
Segnalo ancora la brutta ab itudine d i  int asse llare not i zi e  di stampa senza fo� . 
te nè data .. 
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idem - n° 105 , di cemb re 1979 . 

Arrivano i rinfor zi ! Finalmente qualcuno ( i l GORU di La Spe z i a )  ha mandato qual 
cosa da pubb l i c are ; due cas i ,  due art i co l i ,  un aut ore unico ( i l GORU) , un ' un i c-;: 
firma ( S e rgio Cont i ) : se la mat emat ica non è un ' opinione i cont i non t o rnano ( e  
neanche l e  pagine ufologiche che salgono insperatamente a 1 8 ,  con un incremento 
del 5o%) , E r'ina.lmente ci viene spi egato "come 1<:-vora la Sezione Ufo logica Fio­
r ent ine." (pare infatt i che l avori ! ) ,  cioè ci viene spiegat o come sono fat t e  le 
schede ( ab om inevo l i ,  ma il commento sarà in altra rubrica sul prossimo numer�� 
mi l imito a notare che nelle narcisist i che fot o dei vari memb r i  della SUF (è di 
moda pubb l icare sul GdM le foto de i col laborat ori , forse per fsr vedere che ce 
ne sono ) mancano co lui che la.vora di più e figura sempre meno ( S ,  Boncompagn i )  
e i l  suo opposto ( S . C ont i ) , prob ab i lmente i n  b :? s e  alla t e oria degl i  oppost i e­
stremismi . Come c as i st ica s i  comincia il 19 7 8  da gennaio (no ! ) ;  più avant i c ' è  
la b i ografi a  del s o l i t o  rappresentan'j;e regionale della SUF. Chiude Coppett i ,  che 
cont inua a t i rare in lungo con l ' assurda e s ege s i  della sol ita. lett era NATO . 
Il fatto sensazionale di questo fa.s cicolo è comunque che per la pr ime. volt a ( i!! 
credib i l e ma vero ) UJ!'OLOGIA è citat a  sul GdM anche se senza indiri zzo . Lasciamo 
ai b runn erologi l ' interpretazione di que s t a  impre vista svo l t a  nella politica e­
st era della SUF. 

GLI ARCANI - novemb r e  1979 · 

Circa nove pagine ufo l ogiche , c.ost ituit e da una lett era.-art icolo di Giorgio lf.e! 
ta sulla sua. ipot e s i  in chiave paraps ico logica ; dal l a  rubrica di Sani che s i  p.r.! 
occupa di smontHre Copp e t t i  e la sua teoria; da un art icolo di tale Me.ssimo 
Cant oni che t ent a di dimostrare ( s enza riuscirei n è o uant omeno document o>.rs i )  clt9 
cert i terremot i sono provo cati dagli UFO ! 

idem - dicemb re 197 9 .  

Mentre Sani prosegue l a  sua distaccata m a  imp la.cab i l e  demo l i z ione di Coppet t i ,  
S et t imo dettagl ia la sua personale ( ed e s i larant e )  suddivi s i one per " famiglie" 
della " fauna ufo logica. i t el i ana" ( i l  sottos critto è st ato cla ss i f i cato nella 
"specie Pau l i "  come "Gastaldis caust icus " perchè "a vo lte il suo morso è ve leno­
s o n , i l  che m i  s embra un po ' eccess ivo ) .  L ' o rmai consueto art icolo è st avo lta 
di Maur i z i o  Verga, sulle aeronavi ingl e s i  del 1909 , abb astanza do cument ato ed 
equi l ib rat o .  Tutt o  s ommato , le pagine ufologiche sono salit e a 1 3 ;  consideran­
do che a dicemb re anche il G�� ha notevolmente incrementato ouesto settore , cr� 
do s i  possa partlare di "flap "  ( n e l  senso che "gl i deve esser preso un colp o" , 
cioè appunt o  "they go t a flap " ) .  

NOTIZIARIO UFO - ottobre . l 9 7 9  

E '  un t ipic o numero di Not i ziario UFO. C i  sono degli art ico l i  di notevol e  int e� 
resse come l ' int erv i s t a  a St ringfield , i l  lungo studio di Sani sul l ' ipot � s i  t er 
restre di Renato V e s co ( i l lustrato in modo subdolo e slea le con l '  Avro -ca.r ! ) ,  e 
l ' ori gin<>.le art icolo di To s e l l i  su " l ' as surdo nella cas is t i c a  ufologica" . E ci 
sono delle b an2-. l i  tà . di dub b i o  int eresse come " l ' energia delle st e l l e "  ( c i vuol 
poco a copiare d<>.i l ib r i  di astronomia) , il "generat or e  di energia eaponenz i� 
l e " , la Bulgaria "alla conquista dello spazio" e la rub r ica ·di cinema ( f irmat a 
curiosament e in t esta da R .  Risoli e in calce na L. Parent i ;  mah! ) ,  tut t a roba 
che con gli UFO ha poco o nulla a che fare . Come mi nimo osceno il Pinzaut i che 

G�i a � tri dioono - continua a pag . 31 
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Venere: ed è subito U FO 

Jen ny Randles 

Le. c o s e.  più sorprendente pe r me r.i. r r.a que sto art i colo è che io s i a  e ffe.i 
tivamente qui a scrive rlo . Potrest e giustament e chiedervi perché . Bene , i l  
mo tivo è che ab i t o  a sole 2 mie;lia da Urrn s t on ,  n e l l a  cintura di Manchest er . .  
Que sto sono sicura che soi ega ogni c o s a !  

Ben e ,  venerdì l dic embre 1978 sembra che i l  pian e t a  Vene ra - che ha ( mi sono 
informata ac cura t amente ) un diamEltro di circa 7690 migl i a  - abb i a  " to c c a to il 

suolo" in qualche acquitrinoso prato di que l l a  c i t t à .  Naturalmente non avrei' 
potuto scansarrni in al cun modo . !;le stamente d�vo anche informare ehe Peter Ro-

ge rso n ,  un membro dell ' equi pe del F�B , a sua vo l t a  non è oiù tra noi . Egl i abi 
ta pro prio in quel la ci ttà �indi ora . pre surnibilmente starà scr ivendo sul signi­

ficato de l l e  vi sioni ange l i c he in qua loo sa di più che termini t eo r i c i ! 
A parte tutto c i ò , l ' argomento che sto per tratt are ha una conside revole i!! 

po rtanza per l ' nfologo mode rno . Lo spiega un certo numero di fatti che po ssono 
intrappol arlo n e l l a  ricerca de l l a  ve r i t à - se egli h� inten z i o ne di ra ggi ungere 
tale meta , sebbene sembra preferibila il "brivi do "  de l l a cacci a .  Se si avviai 
nano trop?Q alle risposte po s sono gua starsi il divertimento ! 

Quel venerdl mattina era freddo , gelido e molto l i mpido . Quando mi svegliai 
in sonno li ta a l le 7 circa , guard a i  fuo ri dall·a fines tra riva l ta a Sud e oss ervaj,..__ 

una spe ttacolare vi sione a circa 30° di elevazi one . La mia reazione immediata 
fu : "Venera è luminoso oggi" e dopo alcuni sguardi ammi ra ti non mi curai di e� 

so per rito rnare a occupa zioni più mondane quali pancetta e uova . Pre cisameute 
alle 8 . 15 mi c a p i t� di guardare alla stessa finestra oer vedere se era ancora 
vi sib ile . Il giorno era sorto sole ggi ato con un c i e l o  sen z e  nubi , ma la bianc a 
luce di una picc o l e z z a  irritante vi era anco ra, es sendosi soo st ata solo di poco 

verso Ove st ( come mi aspe ttavo ) . A ll' 8 . 30 mi a c c a dde di pas s are per la stanz a 
di nuovo e ancora una vol ta lanciai uno sguardo . Dopo una breve ricerca. lo tr2. 

vai ancora . Que sti due orari sono e satti . Il fatto più inte re s sant e ,  anche se è 
pura co incidenza, è che in ambedue le occa si oni mi chi e s i  se mai qual cuno stava 
sc ambi ando cruesto " orodigio" c e l e s te per un UFO . 

Nel fr att empo pro seguii con i m i e i  la vori gi orna lieri fino o1roa a mezz ogi o r  

a o  quando ric eve t ti una te l e fona ta da l s i g .  A l an Ba bcock di Urmsto n .  G l i  parlai 

per qua lche minuto mentre mi ra cco ntava la sua storia e lo interro ga.vo su divel: 
si punti . Questo a di spe t to del fatto che sa pevo gi à cosa aveva visto . Segue 
un breve riass unto del suo ra pporto : alle 6 sua mogl i e  Sharon stava asc iugand2. 
si i oapelli quan do notò una luce bianca a Sud. Era c o s ì  inso l i tamente grande 
e lumino sa. che pene� fo sse una stella . Poi un "ve i c o l o "  si staccò dalla " s t e l l a" 

e ai dire sse a tutta ve l o c i t à  verso terra . In pochi eeoondi era atterrato sui 
campi davanti al fiume Mereey, un mezzo miglio ciroa a sudest ri spetto a lero . 

Quando c adde a terra un raggio luminoso sca tur'l. dal l a  stella verso il ve i colo e 

po i indietro in resti tuzione . Lo ste sso ve icolo , ovviamen te , fu visto solo mo­
mentaneamente nel buio pe sto , ma sembrava 1lil alveare con attorno dei "c erchioni"··· 
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La bi zzarra stella nel fra tt empo si era mo ssa , oo sì ell� tirò giù dal le tto suo 
marito . Gli raccontò co s ' era successo e ambedue o s servarono la stella per mez z '� 
ra at traverso i vetri dell a finestra con un paio di binoco li . Sembrava avere in 
cima una luce l a mpeggiante che pul sava ogni 4 secondi circa. Ormai erano conVi� 
ti che era un UFO ,  nonostante Alan Baboook dichiari che egl i  non oi aveva mai 
realmente creduto fino a quel momento . Portarono il fratello del sig. Babcock 
a vederlo prima che si decidesse che A l an sarebbe uscito in auto a cercare l ' o� 
getto che era atterrato . L ' ora era compresa tra le 6 . 30 e le 7 .  

Sharon Babcock era preoccupata , m a  lasciò andare suo marito . Questi guidò 
più in fretta. che po tè , fermando si a vo lte per il buio circo stante e per la vici 
na sponda del fiume . Alla sua destra vide qualche vaga luce attraverso i cesp� 
gli sull ' al tra. riva del fium• . L€ guardò fissamente pElr 5 o lO minuti , nono stBE. 
te il freddo pungente . Tutto oiò che egli riuscì rea.lmente a vedere furono luci 
di diversi colori (ma solo 5 ore dopo non si ricordava di quali colori fossero ) , 
che sembravano ruo tare . Quando gl i chiesi se tutto ciò ohe aveva visto erano 
luci , egli reol i cò : "Bene , la penso co sì : c ' era una specie di vaga forma, qual­
cosa come una cupo l a ,  dietro ad esse" . Vista la loro immobilità, egli si convi� 
se che erano luoi della raffineria Shell nella vicina Carrington e ritornò a c� 
sa di sgustato . Quando confrontò il racconto di sua mogl ie con il suo , capì pa­
recchie co se . In primo luogo ohe le luci non erano nella direz ione in cui essa 
vide atterrare l ' ogge tto , e in secondo luogo che l a  stella era ancora in cielo , 
ma non sopra al luogo ove vi erano state le luci , Sharon fece anche notare che 
C arrington era a Ove st mentre lui si era affaooiato ad Est . 

Con l a  stel l a  ancora l 'l.  e che ora eembrava un "gigantesco ragno" di luce ruo 
tante attorno ad un punto centrale, chi amarono la Pol i z i a .  Alle 8 ,  mentre i l  
giorno stava nascendo , arrivarono due ufficiali . Per 30 minuti ( fu quando l a  l� 
ce si affievo l ì  nel cielo che diventava piu 11l!Dinoso ) osservarono la " stella" 
attraverso binocol i .  I pol iz io t ti e rano convint i ,  disse il sig. Babcock, che 
fo sse qualcosa ài strano e gli lasciarono un aumero telefonico per denunci are 
uffic i almente l ' UFO .  Egli fece così e gl i fu detto da qualcuno che vi erano 
state parecchi e altre chiamate a conferma del fatto , ma ohe loro non avevano i­
dea di che cosa fo sse . Dopo chiamò il "Manche ster Evening Hews" che deçise di 
intervi stare brevemente lui con sua moglie . In fine chiamò La " Granada TV" ( l '.!!. 
mi ttente locale ) che lo indiri zzò a me e chE� gli disse anche che stavano proge! 
tando di intervi�tarl o .  

Così fui messa da.vanti a que sta storia alle 1 3  circa . Sapevo molto bene che 
la stella brillante era quella che avevo visto io , e trovai interessante il fa! 
to che si riferisse speoifica tamente a due orari (8 . 1 5 e 8 . 3 0 ,  quando la Po l i z i a  
o sservò l "'UF'O" ) durante i quali anch ' i o stavo gua rdando su e m i  meravigliavo ! 
Le mie cono scenze astronomiche sono rudimentali e non ero convinta che fosse V_!!. 
nere ciò che era stato visto ( sebbene tutte le informazioni indi cassero que sta 
soluzione ) . Così lasciai il problema in sospeso e nel frattempo parlai con il 
"n1l!Dero ufficiale" e con l a  stazione di Pol i z i'a che i l  sig. Babcock aveva conta,! 
tato . Il "nwnero ufficia le" , come avevo sospettato , risultò e s sere l ' aeropor­
to di Manche ster . Pa rlai a lungo con il supervi sore del traffico aereo che mi 
fu di grande aiuto . S�iegò che avevano avuto sol tanto un ' al tra segnal az ione 
quel giorno , sopra Stock Por t ,  e che vi era stato un aeroplano nelle vi cinanze 
e ciò poteva probabilmente spigare tutto . La luce del sig. Babcook era stata 
ri tenuta di nessuna importanza e si era deciso di non fare rapporto al Mini ste­
ro della Di fe s8 a West Drayon . Egli rifiutò totalmente l ' affermazione del sig. 
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Babcock che c ' erano stati diversi avvistamenti a conferma del fatto . loa Po ii­
zia mi informò anche che loro non avevano avuto ne ssun ' al tra segnal azione e che 
gl i uffi c i a l i  interessati consideravano l ' intera faooenda una perdita di tempo . 
Consideravano la luce come • • . .. una luc e .  Uno di sse : "Poteva essere s t a ta qual si.!!_ 
si co s a , probabilmente ana stella o un s a te l l i te o qua lche altra cosa" . Ambedue 
queste fonti ammisero che la mi a opinione che fo sse Venere era mo l to plausi bi l e .  

La mi a nuova tappa fu i l  "�.anche ster Evening News " , Furono sgarbati e al qua� . 

to ro zzi .  Il l o ro approccio fu: "Non vogl i amo sapere niente su una spiegazione 
natural e " . Quando non vo lli confermare che quel l o ro pre z i o so avvi stamento era 
un disco volante o un UFO ,  terminarono la conversazione ! 

A l l e  17 arrivò il gio rnale del l a  sera . Conteneva un " pezzo a effetto" sul;,.. · 
l '  avvi s."bamento , fatto abb astanza insolito per il "Manchester Eve ning News" . In­
ti tolato " Mi s tero nel cielo atterri sce una casal inga" , e sso conteneva foto dei 
Babcock e un grande disegno dell ' " alveare " , con l ' aggiun t a  di una b i anca macchi e 
di luce . Il tenore de l l ' articolo era ohe un UFO era atterrato ad Urmston . Le 
c i t azioni sia dell ' aeroporto che dell a  Po l i z i a  contraddicevano totalmente quan­
to mi e r a  s t a t o  det t o , In alcune parti del t est o ,  erano c i t at i  fuori dal conte 
sto del d i s corso p er far semb rare che s t essero sost enendo che era un UFO. 

Poco dopo , mentre i l  quotidi ano raggiungev:J le edico l e , parlai a Bill SWUftlll, 
investigatore del gruppo DIGA P ,  che a sua volta vive vicino a Urmston . Io non .!!. 
vevo al cuna intenzione di andare ol tre con que sta indagine , ma pensavo che s are� 
be stato interes sute vedere come il caso si sarebbe sviluppato ; c o s ì ,  .. qu.aad.o 
Bi ll d i s se che st ava per andare a trovare i testimoni , non sollevai obiezioni . 
De c i se di pro cedere pro grammando un ' intera gamma di indagini . Quel l a  sera Pe­
ter Rogerson mi tel e fonò per chiedermi co s a  s apevo . Glielo dissi , ed egli natu- . 
ralmente sospettò che vi fo sse una spiegazione natural e di quel tipo . 

Sabato , domeni ca e lunedì le indagine del DIGAP continuarono . Intervistaro­
no diverse vo l te la testimone e si rec arono sul luogo i n  cerca di campioni , ra­
di azioni, eeo . Ancora nessuno sembrava cercare una spiegazione n a tura l e , sebbene 
David Tarry ( l ' inve sti gatore del DIGAP che fece gran parte del l avoro sul caso ) 
da lunedì sospettasse qualco s a  di naturale per l ' ogge t to atterrato visto dal " t� 
stiroone . Infat ti ri teneva che potevano e s sere incolpate le luci de l trattore ti 
un agricol tore , un punto di vi sta in seguito condiviso da. Bil l  Skellon . A quel 
punto mi si al corrente David dell a faccenda di Vene re . 

La stampa non era s ta t a · ina ttiva nel fine set timana. Il 1(; , _E, N .  ri portò un pe� 
zo il sabato dicendo che più persone avevano visto " l ' astronave" . Quindi un indi 
vi duo , incredibilmente del l a  So cietà del l e  Scienze dei Fenomeni N atural i o qual 
c o s a  del genere , tracciò dei paral leli tra il modulo marzi<.>.no d ' atterraggio degli 
USA e l 'UFO che e gl i  suggerì fo s se atte rra.to nel r•;e rsey per Prelevare c ampioni 
di terreno . Tutto o i ò  ometteva to ta lmente ogni riferimento all ' oVvia soluzione 
del mi etsro , che io avevo e sposto i l  venerdi pomeriggio e chs chiunque oon de l 
buon senso avrebbe so spettato per un avvi stamento di 2 ore e me z z a  con una luce 
per lo più stazionari a .  

Martedl mattina fu l a  prima a d  e s sere nuovamente l impida e un rapido sgua� 
do al cielo verso Sud rivelò nuovamente i l  nostro "UFO" alle 7 .  Ormai il · ·Ilio 
collega Peter Warrington ,  un socio della Royal Astronom i o a l  Society, aveva veri­
ficato l a  po s i z i one di Venere : virtua lmente non vi era alcun mo tivo di dubbio . 
La causa primaria dell ' avvi stamento di venerdl era stata il pianeta Venere . 

Martedì sera Davi d Tarry mi telefonò per dirmi ohe l a  "Gran a da TV'.' voleva 
che appari sse ]Jer parlare dall ' "UFO" , Ormai le no t i z i e  erano trapelate tramite 
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le agenzie gio rnalistiche . Essendo 1 rel ativamente a.ll 1 a.rgomento , un "nuovo arri 
veto " ,  egli aveva , dal mio punto di vi sta saggiamente , declinato l ' invito . Quan­
do poi l a  "Granada TV" si rivol se a me sfruttai l ' opportunità non rivelando ciò 
che avevo deci so di dire fino a quando non fui giunta là! Quel l a  sera pre sent� 
reno un breve servi zio fi lmato sul l ' avvenimento , intervi stando il sigaor e l a  si 
gnora Baboock ad Urmston. L ' inflnenza degli investi gatori ai quali avevano ri­
spo sto in trasmissione era evidente . "Oh al" di sse la signora Baboook , "dive!. 
si ricercatori ufologi o i  del gruppo DIGA P sono venuti a troverei ed erano molto 
intere ssati . C i  fecero vedere disegni di UFO e noi indicammo quale era" . And� 
no avanti a parlare , ora in termini molto oiù descrittivi , dell 'ogget_to a terra. 

Cinque ore do po l ' evento , .quando mi telefonarono , esso era solo un insieme di l� 
c i .  Bill Skellon , l ' investiga tore che aveva mostrato gli schizzi di UFO afferma 
che la TV fece sembrare che essi ave ssero influenzato i te stimoni , ma in realtà 
e s si mo strarono loro i disegni dopo che i Babcook avevano de scritto i loro av­
vi st amenti . Ora sembrava che l 'oggetto atte rrato fosse più simile ad un ricogni 
tore adamski ano . Sharon aveva ormai tra sformato i suoi due brevi lampi di luce 
in "fasci di luce sol ida"· . 

Non de sidero criticare g� i inve stigatori del DIGA P: sono sicura che hanno � 
gito one stament e .  Il punto à che , comunque , influenz arono fortemente il raccoa 
to dei te stimoni , il quale ora à molto più bizzarro . A questo punto il DIGA P non 
ha pubblicato il suo rapporto fina le , co si sarebbe sleale da parte mia commen� 
re la loro meto dolo gi a ;  tuttavia mi sembra strano che non possano cercare il r� 
zionale prima di esplorare l ' irrazionale .  Que sto sembra essere il difetto di un 

numero troppo grande di ricercatori ufologioi , ed è forse il motivo principal e  
p e r  cui abbiamo oo s ì  �anti dati apparentemente discordanti . 

Apparri. al l a  "�!'_anBda TV" il merooledl ed e spre ssi la mia o:oinione affera� 
db che gli stessi telespe ttatori po ssono vedere ciò che videro i Baboock . Hel 
contempo non feci alcun commento circa l " ' alve are" o l ' oggetto atterrato impli­
cato nel l ' avvistamento . Considerando il mio subitaneo coinvo lgimento nel c aso , 
mi sembra abbastanza evidente che la maggior parte , se non tutti , degli aspetti 
strani dell ' avvistamento fo ssero attribuibil i  al le fredde ed inso litamente lim­
pide condizioni a.tmo sferiche che hanno distor-to Venere al suo massimo splendore . 
Indubbiamente il ghiaccio sul vetro della finestra, anomalie nel binocolo e an• 
che sonno negli occhi del la signora Babcock durante i primi 2 minuti di o sserv� 
zione furono tutti fattori che concorsero a quello che stava diventando rapida­
mente un "cl assico" atterraggio . 

Ora sembra ohe la signora Baboock si ricordi di alcuni raga zzi di ritorno 
dei campi , vicino al luogo dove suo marito vide l ' aeronave " atterrata" . Ciò ac­
cadde circa alle 21 di martedì notte . Sembra che ci fo sse una sensazione di "mi 
etero" a ttorno al po sto e i c avall i  e le vaoohe erano " agita.ti , eccitati" . Ora 
stiamo associando gli effetti misti con quel lo che si sta trasformando fino a 
sembrare un incontro ra.vvicinato ! Benchè , chiedetevi questo , se voi fo ste un O.!!, 
vall o  o una mucca in un campo all ' aperto in un tempo ge lido , vento so , non sare­
ste "agitati "? Uno si domanda ciò ohe sarebbe accaduto se gli inve sti gatori a­
vessero trovato i resti di un i llecitò falò nei campi . Avremmo anohe tracce fi­
siche? 

Ci sono da aggiungere ancora al tre cose . "Granada" ( ironicamente , speriamo ) 
ha annunci ato che un certo inve stigatore ufologioo ( non hanno fatto alcun nome 
così non riesco ad immaginare chi sia) ha col l egato l ' avvistamento con la mist� 
riosa sparizione di sette gatti ne lle vicinanz e !  Come ricercatore ufologico 
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che PBSSa attrave rso tutti i tipi di strani incontri - molti infinitamente più 
importanti di que sto - trovo sia doloroso e impres sionante che quests faccenda 
abbia potuto anelare al di là di ogni limi te in que sto modo . Per la maggior PS! 
te del pubbl ico comune questo è tipico : tipico degli avvistamenti UFO ,  tipico 
de i ricercatori ufologici . Vi è del vero e del falso in questa opinione . Pure 
qui vediamo la genesi d i  un caso claBsico che spero , attraverso il MOFOB1 non 

rimarrà più cl assico pe r  quei pochi a cui importa , i seri ricercatori UFO ohe 

sanno che vi è qualcosa di strano dietro a qualche rapporto , sebbene non si po� 

sa e ssere d ' acco rdo su oo s ' è precisament e .  
Pe r  questi pochi , venerdì l dicembre è s tato un tri ste , fin t roppo con-

suet o ,  giorno . 

G�i al tri dioono - continua da pag. Z6 

c i dà: " istruzioni p e r  l ' uso in caso d i  incont r i  ravvic inat i " ,  c h e  m erit erebb e i l  

rogo , e ancora più os ceno ( de gno d i  fust igazione a morte ) i l  b at t 2.ge pubb l i c i ­

tario con fanfara e .gnanoas sa per la part e c i p o z ione d e  " l ' ufo logia i t:·.liana. 

( s i c ) al congr e s s o  internaz ionale di Londra" , r iuscendo a non d ire nu l l a  del 

congresso ed eviden z i andone i part ec ipanti ital iani ( b i lanc i o :  Rob erto Pinot t i  

nominato due volt e , fotografato qu�t t ro ; Edoardo Ru sso nominato tre vo lte e' f� 

tografato al tre t t an t o ;  Francesco I z z o  nominato t r e  v o l t e  e fotografato una. ) . 

Voglio qui sot t o l in e are l ' incredib i l e  avanzata di Edo ardo Russo , che riesce a 

b attere sul t ot al e  Roberto P inot t i  per 7 c i t az i oni a 5: l ' al l i e vo supera i l  m� 

estro? Tra l ' altro non c ' è  in tut t o  i l  fasc i colo neppure un ' inchiesta i t alia­

na . 

idem - novembre 197 9 .  

Finalment e un po ' d i  cas i ital iani , ma s i  esagera con l a  C ampan i a  ( tre inchie­

st e e uno studio glob al e ! ) . Il pezzo fort e è l ' int ervista con C lancarty e l ' a! 

t i colo del medes imo . R i t ornano ( ahimè ' ) i con iugi H i l l  con la loro carta s t e l ­

lare ( o stradal e ? ) . M o l t o  s e c c a  la re� l i c a  met odologi ca c. l l e crit i che di Ben­

compagni ; interes sante ma poco document at o lo studio stat ist i co d i  Bernieri . 
Le s o l i t e  b an?..l i t à  su " i l  s i l en z i o  degl i UFO" e· " l e  p u l s ar" sono accompagna.t e 

da una lucida ma risent i t a  crit ica d e l l a  most r2. fotoerafica m i l anes e .  N e l  com­

ples s o ,  ris pet t o  al numero pre cedent e ,  s i  nota un not evo l e  migl i oramento . L ' i� 

press ione è che non ci s i a  un t r end pr e c i s o mrc. che c i  sia un c i c l o  congiuntu­

rale non determinat o .  
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1 9 7 8  • 
• Gian Paolo Grassino 

P ROFILO DI UN 'ONDATA 
S i amo giunti anche al t ermine di quest ' anno e forse solo ora, dopo 12 mesi 

ufo�ogicement e parlando di grandi s s ima t ranquillit à ,  poss iamo esaminare con gi� 

sto distacco il " fenomeno" 1978 . 
Innanz itutto perchè "fenomeno" ? Ess enzialmente perchè nel 1978 n:on solo s i  

è verificata un ' ondata di p iù che notevole ent ità , m a  anche p e r  una certa evolu 

zione della manifestazione del fenomeno UFO che qui in Italia abb iamo b en potu­

to constatare e per un certo rivoluzionamento dell 1 amb i ente ufo logico nazionale 

che non può e s s ere passato sott o s ilenzi o .  

Nei primi mes i i l  1 7 8  s i  è presentata come un anno t endenzialmente tranqui.!_: ' 
lo , logico seguito di un ' 77 che non s i  era spinto oltre alle manifest azioni u­
fologiche di portata "normale" . L ' inizio del camb iamento si può , a mio parere , 
indivi duare a primavera in coincidenza dell ' uscita ( e dell ' immediat o  successo ) 
del film " Incontri ravvicinat i del t erzo t ipq" , c i ò  soprattutto per l ' enorme r1 

salto dato dagli organi di informazione al fatto , che ha contribuito in maniera 
non indifferente a creare i l  sub strato necessario a quella psicos i che ha cara! 
terizzato l ' ult imo t r imestre del ' 7 8 .  R i cordo a t al proposito un com�ento' a 
" C lo s e  Encounters" , che definirei quantomeno fant ascient ifico , pubb l icat o su 

" La Stampa" , in cui ci si chi edeva se lo stes"o film non fos s e  stato creato di 
proposito dai nostri am i c i  " ertra" per" spiané.I'e il t erreno" in vist a di un loro 

prossimo avvento .  In effet t i  questa previsione è andata abb astanza vicina alla 
realtà in quanto il " t erreno" è stato effett ivamente spianato , ment r e ,  nono st� 

te l ' interessante incremento degli IR-II I ,  non pos s i amo certamente parlare di a� 
rivo di extrat errestri in mass a .  

CuriosamentP. , a d  " Incontri ravvicinat i "  si so no aggiunt i vari altri spunt i 

che hanno gradatament e catal i zzato l ' attenz ione del grande pubb lico , come s i può 
notare sfogliando i giornali e rilevando il progress ivo aumento d e l l e  not i z i e � 

fologiche nonchè l ' aumento de l l ' importanza che e s s e  vengono ad assumere . 

Ricordiamo per primo • • •  l ' ultimo congresso organi z zat o ,  dal 19 al 21 maggio 

a Firenze , dal "Giorna.l e dei Misteri" . Con esso il Gd.J.1 ha dato fuoco alla San­

t ab arb ara pur di e s s ere in grado di chiudere in b ellezza portando in Italia ( ma 
nel modo in cui s i  porta. un quadro da ammirare , non uno studioso da asool t are ) 
Joseph Allen Hynek Superstar ohe , grazie alla sua f�ma ( sen z ' altro in buona pa� 

t e  merite.t a) , ha att irat o su di sè l ' att enzione di t utt i graz i e  anche ad une. f� 
ga.ce quanto efficace apparizione alla rub rica d ' informaz i one del TGl , "Tam-Tam'! 
Cont emporaneament e ai prodromi de l l a  malat t i a  di cui ancora oggi soffre il GdM 
( e che potrebbe anche essergli fat?.le ) , caratt erizzat i  da ur; congres �o s enza duÈ_ 

b io "popolare " ,  ma in fondo specchio dell a crisi dell ' immc>.gine del Gdl·i come eg� 

mone di un ins ieme di gruppi riveVtt i s i  per la me.ggior part e privi di una rea.le 
consistenza, cominciarono a mani fest2rsi i "segni premonitori" del nuovo astro 
nascente dell ' ufo logic>. italiana, il Centro Ufo l ogi co Nazional e ,  che saliva alle. 
ribalta. grazie ad una s egreta ( s i c ) collab orazione con il Minist ero della Dife­
sa. Questo fatto va considerat o sotto due diversi punt i di vist a :  dal punto di 
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vista del grande pubb l ico ciò ha cont r ibuito a consol idare l ' idea di importanze 

ed immanenza del fenomeno UFO, diventando un ulteriore tas s e l l ò  del mosaico psl 
cos i ;  dal punt o di vist a  dei ricerce.t ori ha dato l ' idea. de l la possib i lità di un 
ampl iamento degl i orizzont i di studio prima insperato e forse insperab i l e :  c i  si 

è avvic inat i  all ' ufficiali zzazione de l l o  studio ufo logico in Ita l i a ,  dopo cse la 

stessa era st at a  portata a t ermine ne l l a, vicina Francia con la creazione del 

GEPAN e la sua not evole pubb l i ci zzaz ione . 
Il success ivo passo verso la psicosi è dat o dal " 3 1 0  Salone int ernazionale 

de l l ' umorismo" di Bordighera che scelse "gl i UFO" come tema di base sul quale 
far cimentare i vari vignet t i st i .  L ' import ante manifest azione , svoltasi dal 26 
lugli o  al 30 agost o ,  fece sent ire t angib i lmente l a. sua presenza ,  rétppres entando 

fors e nel modo m igl iore la nas c ite. e lo svi luppo de l l a  "mode.'' degl i UFO che gio!: 
no dopo giorno diventano fat t o  di costume . Il term ine "IJFO" prende ormai il si­

gni f i cato di qualcosa al di fuori de l l a. reeltà e in posiz ione i rraggiungib i le ;  

così s i  indicano come UFO i p i l ot i  civi l i  ( durant e uno sciopero de gl i st essi ) , 
oppure i bamb ini di Napoli colpit i dal la salmone l los i ;  s i  parla quot idianamente 

di UFO e la pubb l i cità contr ibuisce ins erendo nei suoi mes saggi UFO ,  extrat er­
restri e naturalment e incont ri ra.vvicinat i ,  tanto che il ti t o l o  del famoso f i lm , 
l eggermente al t era t o ,  viene s fruttat o  per lénciare due fil m pornografici che , o_y 
viament e ,  con g l i  UFO e la complessa temat ica di Sp ielb erg hanno nul l a  da spar­
t ire , 

R iass.um endo , abb iamo un concorso di cause ( de l l e  qua l i  abb i amo ricordato so 

lo le p iù s igni f i cat ive ) che , unite ad un indiscut ib i le rit orno d e l l e  masse al 

m i sterioso e al fantast ico , creano a l ive llo di mas s a  l ' accett azione ( priva pe­

rò di senso crit i c o ) de l l �es istenza non solo de l fenomeno UFO , ma di vis ite.tori 

spaz iali che magari assomigl iano ai na.nerottoli brutt i mo> int e l l igenti di " In�. 
cent ri Ravvic inat i "  e che da un giorno a 1 1 ' altro potrebbero mani festa.rsi ai no­

stri occhi , Nasce quindi in questo c l ima più fideista che p o s s ib il i s t a  la "vo� 
gl i a  di UFO " , il desiderio d i  vedere qualcosa,  di avere una conferma diretta di 

queste convinz ion i ,  che fa,.letteralment e alzare gli occhi al cielo n e l l a  sper<m­

za � i ù  o meno conscia di azzeccare i l  momento giusto . 
Quando sopra riport ato pot rebbe ess ere soltant o una fant asiosa ipotesi se i 

fct t i  non ave ssero confermat o  ( e confermino a tutt ' oggi ) punto per .punto �a ve-, 

ridici tà de l l a  s it uazion e ,  Infatt i la b ombe.-p s i co s i  così accuratament e confezi� 
nata e in.nescat?.. esp lode alla prima s o l l ecitazione di una qualche cons istenza: 

il 14 sett embre una met eora solca i l  c i e lo ital iano da sud a nord all e  prime 

luci de l l ' alb a .  E' la clas s i ca goccia che fa trab occare il vas o :  non solo il 14 
sett embre si contano un cent inaio di avvista.m ent i ,  ma anche nei giorni seguent i 

s i  cont inua a guardare il ci elo , cont i nuando a vedere di tutt o ,  t ento che ora 
non sappia.mo più districarci da una matassa forméita da. unet miriade di mi sinter­

pret azion i  e t e st imonianze errat e ne l l a  quale sono dispersi pochi- casi realmen• 
te interessant i .  Nella se conda. metà di s et t emb re l ' int eresse al fenomeno dive!! 

t a  quas i morboso ; i quot idiani "sb 2.t t ono in prima pagina" anche la più ins igni­
ficante not i z ia mentre da tut t e  le part i si cerca di dare una spi egazione al f� 

nom eno . Proprio nei comment i degl i sci enziat i  agl i avvist ament i del 14 mi sem­
bra di pot er ravvi saxe un ult eriore mot ivo di stimolo , poichè le insulse spieg� 

zioni che s i  cerca di propinare ( la più diffusa :  luce riflessa dal le al i del s� 

t e l l ite art ific ia.le PEGASUS I in rientro ne 1 1 '  atmosfera ) semb rano qu?.s i sottol_! 

neare l ' i mpotenza de l la scienza di front e al fenomeno , nonchè l ' effett iva esi­
stenza di una " congiura del si lenzio" che da sempre è dat a per scontata. dal grll-!! 
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de pubb lico ( m entre a m i o  avv iso tale prob l ema deve ess ere ridimens i onato e ri­
os servat o ) , Tut t i  quind i , a buon dirit t o ,  sost engono il proprio UFO che altro 
non è se non un " a l ib i "  di front e agli altri , ma anche di fronte alla propria 
cos c i enza p er giust ifi care una "fede" proib it a est eriorment e dal comune buon s e_!! 
so e favorita e al imentata sottobanco . C i ò  si può soprattut t o  notare dal l e  te­
st imonianze degli avvistatori che al l ' unisono affermano : "Prima non credevo agli 
UFO , m a  ora che li ho vist i sono convinto d e l l ' es ist enza di altri mondi ab ita­
t i " .  In poche parole ( che come contenuto sono present i in tut t e  l e  t e st imonian­
ze "tipo flap" ) abb i amo tutt o :  la fede prima repressa e ora manifesta, la pre­
senza dagli UFO com e oggetti mat eriali e t angib i l i ,  l ' immancab i l e  qu�to impro­
b ab i l e  accostament o t ra UFO ed ext rat errestri . 

Ed è con quest a m entalità che si sup era i l  "flap Pegasus" e ci si avvia ad 
un periodo di calma d8st inat o  ad essere di b reve durat a .  La poca cons ist enza 
de l l ' avvistament o del 14 sett embre non ha infatti scoraggiato il grande pubb li­
co che esce da que l l ' e sp erienza rinfran cato p iutt osto che disorient at o .  

L ' occasione buona non s i  fa aspettare a lungo : da metà ott ob r e  l a  zona di m� 
re Adriat ico prospicente l ' Abruzzo comincia ad es sere oggett o di st rani fenome­
n i , I pes catori parlano di st rana schiuma che nasce dal nul la, di ondat e gig�� 
t e sche e ,  ovviament e ,  di luci in c i e l o  in concomitenza con tali fenomeni . Anche 
questa not i z i a  ingigent isce (chiaro segno di un grande int ere s s e )  in breve tem­
po . Nel giro di pochi giorni si passa dal t ra.f i le t t o  d ' agen zia all ' art i c o l o  d e l  
corrispond8nte , a l l e  not i z i e  radiot e l evisive , Anche in quest ' occasione è diffi ­
c i l e , come sempre , d i s t i nguere i l  vero dal falso , come si può d e l  resto argui­
re dal l ' accostamento , vist osamente forzat o ,  del naufragio di u_� motopescherec� 
cio con la fenom enologia UFO . Il fatto dà l ' e sc? a fac i l i  specul c z i on i  su tut­
t a  la vicenda. ( fino a definire "Triango lo d e l l ' Adriat ico" i l  frat t o  di mare in 
cui i fenomeni sono più int ens i , attuando � collegamento evidente ma del tut t o  
Ìngius t ifioato collegamento a l  p i ù  famoso "Triango lo d e l l e  Bermude" ) che centri 

buiscono a creare un c l ima di t ens ione che aQ�enta quant o il 9 novembre una mo­
t ovedetta compie un avvi stamento più che s i gnificat ivo: e i l  cao s !  L ' at t e n z i one 
di tut t i  è cat a l i z zata sul l ' Adriatico e si cont inua a dare amp i o  r i l ievo agli ay 
vistament i che cont inuano a succedersi con ritmo incal zant e .  Come s i  può an ­
che not are dai grafici che ·seguono, il numero degli avvistamenti aument a inint e_E 
rettamente s ino ai primi di gennaio ,  in un crescendo spavent oso che fa del di -
c emb re 1978 un mese "ufo l or,i co" tr� i pil:l ricchj , in fl i ere al noverb re 1954 e al 
dicee1bre 1 97 3 ,  s e n 7. �  che n P s � u..�o !li rP.nd.e conto CPP. l <·. IJ S Ì  co si , l" p?ura, 11'1 c� 
riosità hanno fp_tto p iù di qu<l.nto non abb i?. effet t ive.m ente f?tto i l  fenomeno . 

Non sot t o l ineamo nep pure l P. grandi s s ima percentuale di e.vv i at amenti di cor­
p i  c e l e s t i  che si registra in dicembre : chi ha letto anche solo superfi c i a lmen­
t e  l ' e lenco di casi pubb l i cat i su "UFOLOG IA_'_' si è potuto rendere conto b enissi­
mo de l l ' inconsist enza de l l a  maggi or pé'.rte dei c2.s i .  Viceverse. m i  pare int eressa!!. 
t e  so ffermarci su l fa.t to che in tu1lto i l  periodo dei flap ,  proprio quindi quando 
la. vogl i a  di UFO ha in modo prepond8rante influito sul l a  ca.s i s t i c a ,  i l  fenomeno 
ha reagi t o  (n on sapp i am o  in che mi sura consapevolment e )  confermando la tenden za 
di quest i u l t i m i  anni ai ca.si di IR-3 , gli incont ri con entità animat e ,  e addi­
rit tura con qualche caso di "rapiment o " , Già il 17 sett embre si era potuto re­
gi s trare l ' incontro del t erzo tipo di Torrit a d i  S i ena che , pure intere s s ant is­
s i mo , sc ompare letteralmente di front e ai due casi di ab duct ion che vedono come 
rrotagonista i l  metrono t t e  Fortunato Zanfret t a ,  

E' QUesto i l  s i mb o l o  d e l l ' asso luta amb i gui tà e ?e rmanente incomprensib i l ità 
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del fenomeno : un caso di grande intere s s e  proprio quando quot i d i anamente s i p�· 
dono luc c i o l e  per l ant erne , non b as t a: abb i amo in due occasioni il mas s imo del­
l a  st rane z z a ,  m a  anche un margine più che appre zzab i l e  di prob ab i l i t à ,  insomma 
s i amo di front e ad un caso quasi perfetto che , se s ensib i l i z z a  ult eriormente l '� 
pinione pubb l i c a ,  di sorienta non poco l ' ambiente ufo l ogi co . Mi s embra che si po� 
sa ravvisare proprio in que sto caso il s imb olo del " f enomeno ' '78" , giustamente 
definito " l ' anno degl i umano i d i " , l ' anno in cui viene p er così dire "ist ituzio­
nali zzata" la t endenza a vedere , ad inc ontrare creature wnano idi che , proprio 
nel momento di maggior cri s i  ( ovviament e solo a l iv e l l o  di ric erca.tori ) de l l a  
ETH , s embrano v o l e r  a tut t i  i c o s t i  riproporre questo tema ormai stant io . Ciò � 
videntemente non fa che confondere ult eriormente le cart e .  Come uscire dc. l tun­
n e l ?  E '  un prob l ema grave cui riserveremo pross imament e l ' a deguat o spa zio . Per 
i l  momento non ci ri m;:me che prepararci ad affront are questa nuova realtà del fe 
nomeno che si è puntualment e riconfermata nel corso de l 1 979 . 

Dal punto di vista de l l ' ufologia , i l  se condo trimestre de l ' '78 presenta un 
fatt o dest inato con tuttt a prob ab i lità a camb i are completamente la realtà de l l a  
ric erca ( o pseudo t a l e )  italiana ; mi riferisco all ' us c ita. i n  edicola del l a  riv1 
sta "Not i z iario UFO" , organo uffi cial e del Centro Ufo logico Naz i on<?l e .  Al di là 
de l l e  o s s ervazioni sulla val idità de l l a rivist a ,  indi scutib i l e nonostante alcu­
ne " c adut e" de l rest o prevedib i l i  per una pubb l i c a z i o ne al suo primo anno di v!_ 
t a ,  è importante ri l evare come essa s i a  immediatamente diventata ( e l o  divent i 
di giorno in giorno in misura maggi ore ) il punto di riferimento per tutti i ri­
cercatori , decret ando prat i c amente la fine de l l o. ri cerca dei gruppi e gettando 
le b a s i  per una r i cerca organi z- z ata e unitari a ,  al rae.;giungimento de l l a quale 2. 
gni serio ricercat or e  è naturalmente portato . Un anno quindi di svolta non s o l o 
nel fenomeno in s è ,  ma anche n e l  fenomeno "ricerca ufologi ca " . 

Ma t orniamo a l l a  conclus ione del flap di cemb r ino . Esso ha avuto la fine che 
logicamente ci ai doveva aspet tare : dopo un Capodanno carat t e r i z zato da Venera 
più splendent e che mai ( l ' ebbrezza de i festeggiamenti ha fatto il re sto • • •  ) , s i  
è finalment e giunti a l  culmine , rappresentato d a  un ennesimo avvi stamento de l l a 
" st e l l a  del matt ino" da parte d e l l a  Questure. mi lanese che , denun c i ando i l  pro­
prio sbagl i o ,  ha fatto nuovament e calare le. cortino. del s i l en z i o  e del ridi c olo . 
Co s ì ,  con estrema ra:>idi tà l ' ondata. si è spent a ,  e la gente satura nel modo più 
as solut o  di UFO ha deciso che era ora di curare l ' indiges t i one fatt a .  Senza che 
l a  menta.l i tà di mas s a  fide ist2. di extra t errest riali sta ,sia effett ivament e muta� 
t a ,  è venut a meno la sua l egitt ima zion e  uffi c ia le dat a  soprattutto dai mass -m� 
d i a ,  che , poco per vo l t a ,  hanno dedica.to sempre meno intere s s e  al fenomeno , b en 
cons c i  d e l l e  ferree regole d e l  giornali smo per cui anche il più grave fat t o "fa 
not i z ia" solo per un certo peri odo di t empo , dopo il quale uscire da.l l F  norma 
s i gni fi cherebbe trovare un pubb l i c o di sinteressato e scontent o . 

Conc ludendo , i l  19'78 ci ha rib ad ito in modo stent oreo una l e z i one già impa! 
t i t a  negl i anni de l l e  gran di ondate . E' ora nostro compito accogl iere questo in 
segnamento e m ett erlo a frutto nel modo adeguat o .  
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APPENDICE E CORREZIONI 

Unitamente al la pubbl icazione di dat i riassuntivi della casistica del 19 78 
pubblicat a sugli scorsi numeri di UFOLOGIA , r iport iamo alcune correzioni nonchè 

diversi cas i che ci sono sfuggiti durant e la pubblicazione del catalogo . 

GAS I INESATTI 

CASO N °  92 - 14 novembre , �artedì . 
data inesatta - il caso diventa: 

CASO N °  76/ a - 25 ott obre - Mercoledì . 

CASO N° 144 - il caso non es ist e essendo l ' avvistamento riportat o ,  in forma 
completa, sotto la di citura : CASO N° 145 

CASO N° 153 - il caso non esiste ;  l ' avvistamento riferito è riportato con 
data esatt a con la dicitura: CASO N° 255 

CASI MANCANTI 

CASO N° 59/a - 6 settembre - l•lercoledì , in serata.  
LA c�qTA D I  SASSELLO (SV)  - Un operaio s ente st rani rumori provenienti dalla 
strada e vede dalla finestra due strane sfere nere vicin• fra loro , quasi a foE 
mare un "8" capovolto.  Mormorii indist inti vengono dalle cosè  "come qualcuno 

che parlas se attraverso una radio" in una sorta di strano linguaggio monosi lla­
b i co . Dopo circa 6 minut i le sfere decollano scomparendo in cielo con il rumo­
re di un colpo di vent o .  Il giorno dopo vengono ritrovat e d�e nette impronte 
circolari sull ' asfalto del la strada . 

CASO ;: o 6o/a - 7 settembre - Giovedi , ore 20.40 . 
LA CARTA DI SASSELLO (sv) - Dal le 20 . 40 alle 22 decine di persone nel la zona di 
Sassello vedono una forte luce bi��ca, grande quasi come la luna piena, che da2 
prima si libra immob ile sulla frazione La Carta, poi si muove a Sud , staz iona 
per qualche minuto sopra Alb arola per poi scomparire poi verso i l  mare . Mentre 
è sopra La Carta le luci del l ' Hot el San J.: ichele si comportano in modo strano sp� 
gnendos i ,  dim inuendo d ' intensità o camb iando colore . Egualmente disturb at issime 
sono le trasm iss ioni televisive . Altri fatti strani si ver ificano nel la zona : 

la luce del motorino di due ragazzi (Ubaldo Moreani e !·iarco Baglini) diventa i!!!. 
provvisamente fortissima n e i  pressi dei camp i di sci di Alb arola. Tormat i nel­
la zwna in aut o con Franco Viacava , osservano che l ' auto perde improvvisamente 
potenza mentre radio e registratore non funzionano più. Il fenomeno cessa quan 
do la luce sparisce dietro le colline. Successivamente Roberto Boeri trova die 
tro le colline due t racce a forma di "8" del diametro di circ:J un metro . 

CASO N° 11 6/a - primi di dicembre.  
POLLUTRI ( CH) - Una famiglia osserva uno strano oggetto proveniente da vasto so 
stare per alcuni minuti sull ' ab itato di Monte Odorisio e quindi scomparire . 
(TEM 1 3/12) 

CASO N° 116/ò - l dicembre - Sabat o ,  ore 4 . 30. 
IMPERIA - Numerosi pescat ori al largo (tra i qual i Nicola Olivieri e Calogero 
portera e gli equipaggi dei pescherecci "Nuovo Venera " ,  11Fortuna ass istimi" , "MaE 
zo" e "Alba chiara" ) vedono 9 lampi sbucare dala mare a tre a tre nel giro di 
una decina di secondi con luminosità bianca fort issima: sono palle di fuo co al� 
lungate .  (XIX 3/1 2 )  
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CASO N° 116/c - l dicembre - Sabato , ore 5 .30 . 
M I LANO - Gianfranco Onorat i ( 34 anni , operaio ) è in auto tra Pero e Mi lano qu� 
do il mot ore si spegne e non s i  riaccende più . Intorno a lui c ' era una grande l� 
ce e sopra alla macchina un grande oggetto circolare , luminoso , s i l en z i o so che 
volava a b e.ssa quota emanando una fort e luce rossast ra. S o l o  dopo l ' allontana­
mento de l l ' ogget t o  il motore si è riacceso da solo . Arri v�t o a casa rivede l a  
l u c e  i n s i eme a l l a  moglie e ad un giornal aio . Tel efonano al Corriere d ' Informa­
z i one che fotografa l ' oggetto che è visto de. mo l t i  altri fra cui Luc i ano Pasot.., 
ti ( l i t ografo ) .  Quest i al l a  s t e s sa ora osserva un disco luminoso " c ome una ruo­
ta di b i c icl etta" in cie l o .  Dopo poco rivede prima due poi t re oggett i .  
( CDI 1/12)  

CASO N° 116/d - l dicemb re - Sabat o ,  dnlle o r e  6 . 30 al l e  ore 8 .  
ROMA - Dal l a  vert icale d e i  c e.st e l l i  t re memb r i  della f?migl ie. D e  Ange l i s  vedo­
no in c i e l o  una luce accecante che vib ra e manda b 2 gl iori verde e b lu intens i :  
era rotonda, ma s embrçva que.s i un imbuto rove s c i at o .  Vista con i l  b i nocolo sem 
b rava un capp e l l o  da pret e . (ESP 5/12 ;  TEM 14/12)  

CASO N° 116/ e - l dic emb re - S ab at o . 
CO LOGNA ( TE )  - Un globo lum inoso con c o l ore cangiante l ib re.t o a pochi met r i  d ' a._! 
t e zza insegue due giovoni . ( REP , T�" 3/ 12)  

CASO N °  1 16/f - l dicemb re - S ab at o .  
GIUL IANOVA (TE) - l•iolti t est imoni o s serveno un oggetto m i s t erioso . 
( TEM ,  XIX 3/1 2 )  

· INTRODUZIONE AI GRAFICI 
Dopo aver finalment e t erminato l ' e lenco degli avvistament i del 1978 che per 

cinque numeri ha t ormentat o i nostri "25 letto ri" , passiamo ora al la pubb l i ca­
zi one di alcuni grafici riassunt ivi che possono s o l o  essere lo spun t o  per se� 
ti e p i ù  approfondit i stud i .  

Prima de l l a  presentazione d i  ogn i  s i ngola t ?b e l l a ,  m i  sembrF giusto però ri 
b adire ancora. una volte. l e  finalità. e i l i miti de l l avoro pub b l ic?.t o ])er evita. ­
re ogni possib i l e  equivoco e p e r  u n  ovvio discorso di onestà. nei confront i dei 
lett ori . 

Riprendendo quanto riportat o  come di introduzione sul primo numero di UFOLO­
GIA , ri cordo che la scelt e. ,  come uni ci!. fonte per la st esura d e l l a  cas i s t i ca ,  di 
giorn2l i e rivist e non spe c i al i z zat e ( ut i l iz zando ovviament e le pubb l i caz ioni 
special i st iche per eventuali control l i  dei dati r i port at i )  è st at F  dettata in 
primo luogo dal b i sogno di offrire in b reve t empo un catal ogo si ntet ico , m2. i l  
più pos s ib ile pre c i s o  a tut t i  i ri cercat ori , così da rendere pos s ib i l e  un ' imme­
diata acqu i s i z ione dei dat i gr ezzi dei s ingo l i  avv i s t ament i e da questa part ire 
per un approfondimento in s ede di in dagine , indispensab i le per forn ire dei d<l ­
ti qua.litativi di una certa s er i et à.  e cred.ib i l i tà. . Purtroppo quest o orimo ob - '  
b i et t ivo è s t at o  solo i n  parte ra.ggiunt o uoichè an cora non- e s i s t e  i n  It e.lia un 
numero d i  r i c ercatori suffi c i ent e e. invest ig2-re im_.,. ediatamente una così e-rande 
m o l e  di cas i ,  Ad ogni buon conto i dati esist ono e con essi la possib i l it à  in 
qual s i asi momento di urenderli in mano e complet a r l i  in modo ade guat o .  

Una seconda ragione che c i  ha spinto ad ut i l i zzare solo l e  font i �iorna l i ­
s t  i che è i l  b iso1Tno d i  avere un cnmp ione quant i t e.t i vo degli <> vvistc.ment i i l più 
possib i l e  ade rente al la real t à :  è questo un prob l ema enorme che , a nostro e.vvi-
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so , b asta da sè ad infic iare qual s i a s i  .studio di t ip o  stat i st i c o  in q_uant o non 

s i amo mai in grado di stab i l i r e  il rapporto percentuale t ra i rapport i di avvi­
stamento di cui s i am o in possesso e il t ot al e  degli avvi stament i .  Troppe vari� 

b i l i  indipendent i influenzano infat t i  t al e  rapport o ,  prima tra tut t e  l r. p re s en­
za o meno di r i c e r c at ori in una determinata zona , quindi la volont à  ( che d ip en­

de dal l a  p o s i z i one geograf i c a  e dai p e r iodi ) da par t e  d e i  t e s t imoni di render n� 
t i  o meno i loro avv i s t ament i  e q_uindi un numero enorme d i  fat t i  che rendono im 

p o s s ib i l e  ogni stud i o  qua l i  t at iv o e quant i t at i v o di unR certa pre c i s ione . 

Proprio p e r  q_ue st i prob l emi ci è semb rato opport uno ut i l i z zare un un i co t i po di 

font e e n e c e s s ar i ament e ,  per i mot ivi sopra spec i f i c at i ,  que l l o  che gr. rant iva. i l  

m2.ggior numero d i  not i z i e , optando quindi per l a  r i cerca d i  dat i q_u;mt i t ;c t ivi 

p iut t o s t o  che qu<'. l i t at ivi , pur cono s c endo la superfi c i alit à e incomp l et e z za ( e 
sp e s s o  in compet enza ) dei rapport i giorns. l ist i c i .  Mi sem'o ra. inoltre che 1 in ge ­

ner8. l e 1 ogni s ingo l a  not i z ia di avv i st amento abb i a  all ' innirca la st e s s a  prob a­

b i l i t à  o no d i  e s sere pubb l i cata e che quindi l ' i n " i eme d e i  rapn ort i giorn a l i ­

st i c i  s i a  definit o dalle s t e s se CP.use p re s entando ,  s e  n o n  2. l t ro 1 una c e r t a  un i ­

form it à . N o n  s i  può 1 e c i ò  deve e s sere b e n  chi aro , e l ev�.re ques t a  semp l i c e  o s ­

s e rvcz ione a regola l e neppure Sé·.rebb e s e r i o  farlo : è s o l o  l e  premes se. n e c e s s a­

r i a  p e r  ci8.re un s en s o  ai grafici r i cs sunt ivi s o t t o  riporta.t i ,  che h c nno e s c lusi 

va.ment e p r e s o  in e s am e  da.t.i quant it e.t ivi ( i qual i ,  1) e r  (lURnto affermat o ,  posso­

no e s sere a•) b a s t anza int eressant i ed indi c 2.t ivi ) t ra. l ?. s c i ;•.ndo inve ce t o t a lmente 

ogni t ipo di anal i s i  qual itat iva . 
Come si potrebb e infatt i cercare di det erminare , ad e s empio , de l l e  costant i sul 

l e  varie form e ,  quando sappiamo in part en za non s o l o che la stragrande maggio_ ­
rabza degl i avv i s t ament i s i  r iferisce a fenomeni astronom i c i ,  ma che sono in n� 

m ero tras curab i l e  gl i avvi stament i riportat i con esatt e z za dai quot idian i ? 
Non si può ouindi che r imandare ad un futuro che si spera pro s s imo l ' at tua­

z i one di studi non s o l o  b as at i su scarni ed imprec i s i  dat i ,  ma su un ins i eme di 
informazioni raccolte di prima mano dai ricercatori e come t a l i  dotate di un e� 
to carisma di seriet à .  P erchè questo accada, però , b isogna che l ' amb i ent e uf!! 
l ogi co ital iano s i  decida a prendere cos c i enza del s ign ificato d e l l a  naro la r i ­

c erca e s i  impegni s eriamente in questa dire z ione . 

g .p- . g .  

AVVERTENZA 

S i  ricorda che in t ut t i  i grafici abb iamo riportato in ordinata il numero 
dei cas i 1 mentre l e  ascisse varia!lO come dal l e  b revi note che accompagnano ogni 
grafico . 

In alcuni graf i c i  si è voluto separare i dat i relat ivi agli avvistament i de l  
14 sett emb re p o i chè t al e  dato risultava evidentemente un dato limite e quindi 
in grado di sfalsare notevolmente ogni studio stat i st i c o ,  ciò anche in conside­
razione del fat t o  che p o s s i a�o ri condurre gl i avvi s t amenti del 14 settemb r e , con 

cert e:.. � <  I"J.TW s i  e s s o lut a. ,  2.d un unico evento di naturo. conosciut a .  Per meglio 
evi d en z i arP l ' in c iden za, d à.  tale fatto i dati del 14/9 sono riportat i con isto ­
gramm i dei q_ua li è s e gnat o solo il contorno . 
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DISTRIBUZIONE GIORNALIERA : in ascissa i giorni deU 'anno 

Si notino i "l  massimo de 'l 1 4  setilambre, "la concentrazione "adriatica" di novembre e 
"la co"lossa"le 'montagna " de 'l'l 'ondata vera e propria a dicembre . 

g f m a m g a s o n d 

DISf'RIBUZIOlJE PER DECADI : in ascissa i giorni de U '  
anno raggruppati a decadi 
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DISTRIBUZ IONE MENSILE :  in a­
scissa i mesi dell 'anno 
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l m m g v s d 

DISTRIBUZIONE PER GIORNI DELLA SETTIMA NA : - in alto a destra la distribuzic 
ne totale dei casi per i sette giorni della settimana; si noti che, una volta "depurc 
to " l 'effetto del 1 4  settembre sul giovedi, il massimo è dato dal mercoledi; 

-

- in basso la distribuzione settimanale distinta per mesi; si vede bene che il massi­
mo del mercoledi è dato da settembre (il 1 3 )  e da dicembre (sempre il 1 3 ! ) . 

: · -! 
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DISTRIBUZIONE REGIONALE: in asois 
sa. -� :;_, r�g:"on�· ù;aZ.iane ne.' 'ordine­
iro.diaato aai..i 'a�:alusa tabeZ'i.a. 

In ordù;ata, ne'L ara.,ico a lato si ha 

il l'apporto stat·/sr;ico fra numero dei 
casi e aupe!•.�'ioi.: ae! z.a regione in mi. 
gz.ida di ett:al•i; si ro.o-tino i pit:t.:'zi. 
di :.igw•ia ed Aòl'Uzzo, poi Friuli . 

In ordinata neZ grafico sotto o:�i ha Z.' 
indice vtatiatico fra numero dei easi 
e ropo la�ione det� regione in milio­
ni di r.biumti; preval-e l 'Abl'Uzzo, poi 
Friuli s Li��ria . 

....... _...._ __ 

f 
l.-- .S.i. 

- -•-

DISTRIBUZIONE ORARIA : in ascissa 
Z.e 24 ore del. gi n>no . Si notino i due 
massimi (doppia curva di Gauss) into2• 
no al.l. 'a2.ba e aZ 'tramonto. 
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Ll!GENDA : 

1- Piemont11 
2- VaZ. d 'Aosta 
3- Lombardia 
4- Trentine 
5- Veneto 
6- FriuZi 
7- Liguria 
8- Eir.iUa 
9- Tosc:ma 

�c- iir.!b1•ia 

-----.!-- ... 

11- Marche 
12- Lazio 
13- Abl'Uui 
14- MoUse 
15- Campania 
lò- PugZia 
17- BasiLicata 
18- C<:!ab�..a 
19- Sicilia 
2C- Sard8fina 



• ;e,.��tll�O ... �ll �� · .  !ID..:.,JJ�-,1).<-&. � "Tl� • 
c i n  t u t t a  l a  g a la s s i a , s o lo q u i , d i  sicuro , 

i I l  b r i ch e c e r c h i  ! ! > 

@1 UN F O R N I T I S S I M O R E PA RTO R A G A Z Z I  

@ 3 P I A N I  D I  E S P O S I Z I O N E  

Q VA S TA S C E LTA D I  NA R R AT I VA E 

S AG G I STICA D E L L • l N S O L I TO 


	CCF28072013_0000
	CCF28072013_0001
	CCF28072013_0002
	CCF28072013_0003
	CCF28072013_0004
	CCF28072013_0005
	CCF28072013_0006
	CCF28072013_0007
	CCF28072013_0008
	CCF28072013_0010
	CCF28072013_0011
	CCF28072013_0012
	CCF28072013_0013
	CCF28072013_0014
	CCF28072013_0015
	CCF28072013_0016
	CCF28072013_0017
	CCF28072013_0018
	CCF28072013_0019
	CCF28072013_0020
	CCF28072013_0021
	CCF28072013_0022
	CCF28072013_0023
	CCF28072013_0024
	CCF28072013_0025
	CCF28072013_0026
	CCF28072013_0027
	CCF28072013_0028
	CCF28072013_0029
	CCF28072013_0030
	CCF28072013_0031
	CCF28072013_0032
	CCF28072013_0033
	CCF28072013_0034
	CCF28072013_0035
	CCF28072013_0036
	CCF28072013_0037
	CCF28072013_0038
	CCF28072013_0039
	CCF28072013_0040
	CCF28072013_0041
	CCF28072013_0042
	CCF28072013_0043
	CCF28072013_0044

